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EINHEITSTEXT  TESTO UNICO 

   
der mit Wirkung vom 26. November 2002 
geltenden Bestimmungen folgender 
Landeskollektivverträge für das Lehrper-
sonal und die Erzieher/innen der Grund-, 
Mittel- und Oberschulen Südtirols: 
 

 delle disposizioni vigenti a decorrere dal 
26 novembre 2002 dei seguenti contratti 
collettivi provinciali per il personale do-
cente e educativo delle scuole elementari e 
secondarie di primo e secondo grado della 
Provincia di Bolzano: 

LKV vom 16. April 1998 (in Kraft getreten 
am 21. April 1998) 
LKV vom 16. Dezember 1998 (in Kraft ge-
treten am 09. Februar 1999) 
LKV vom 15. Juli 1999 (in Kraft getreten am 
03. August 1999) 
LKV vom 27. April 2000 (in Kraft getreten 
am 23. Mai 2000) 
LKV vom 22. August 2000 (in Kraft getreten 
am 29. August 2000) 
LKV vom 15. Juni 2001 (in Kraft getreten 
am 31. Juli 2001) 

 CCP del 16 aprile 1998 (entrato in vigore il 
21 aprile 1998) 
CCP del 16 dicembre 1998 (entrato in vigore 
il 9 febbraio 1999) 
CCP del 15 luglio 1999 (entrato in vigore il 3 
agosto 1999) 
CCP del 27 aprile 2000 (entrato in vigore il 
23 maggio 2000) 
CCP del 22 agosto 2000 (entrato in vigore il 
29 agosto 2000) 
CCP del 15 giugno 2001 (entrato in vigore il 
31 luglio 2001) 

LKV vom 25. März 2002 (in Kraft getreten 
am 2. April 2002) 

 CCP del 25 marzo 2002 (entrato in vigore il 
2 aprile 2002) 

LKV vom 13. November 2002 (in Kraft ge-
treten am 26. November 2002) 

 CCP del 13 novembre 2002 (entrato in vigore 
il 26 novembre 2002) 
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Abschnitt I 

Allgemeine Bestimmungen 
 Capo I 

Disposizioni generali 
   

Art. 1 
Anwendungsbereich  

 Art. 1 
Ambito di applicazione  

   
1. Der vorliegende Landeskollektivvertrag 

(LKV) gilt für das Lehrpersonal, das Lehr-
personal mit Diplom an Oberschulen und die 
Erzieher/innen, mit unbefristetem und be-
fristetem Vertrag gemäß Artikel 1 des geset-
zesvertretenden Dekretes vom 24. Juli 1996, 
Nr. 434. 

 1. Il presente contratto collettivo provin-
ciale (CCP) si applica al personale docente, 
incluso il personale diplomato delle scuole 
secondarie superiori, ed educativo, con 
contratto a tempo indeterminato e determi-
nato, di cui all’articolo 1 del decreto legi-
slativo 24 luglio 1996, n. 434. 

   
Art. 2 

Vertragszeitraum 
 Art. 2 

Durata del contratto  
   

1. Der vorliegende Vertrag gilt, was den 
besoldungsmäßigen Teil betrifft, für den 
Zeitraum vom 1. Januar 2000 bis zum 31. 
Dezember 2002 und, was den normativen 
Teil betrifft, vom 1. September 2001 bis zum 
31. Dezember 2004, vorbehaltlich der im 
Absatz 2 enthaltenen Bestimmungen. Die 
wirtschaftlichen Auswirkungen sind ab den 
in den einzelnen Vertragsbestimmungen 
angegebenen Terminen und, in Ermangelung, 
ab dem ersten Tag des darauffolgenden Mo-
nates nach Inkrafttreten des vorliegenden 
Vertrages wirksam. Der in diesem Vertrag 
enthaltene dienstrechtliche Status ist ab dem 
ersten Tag des darauffolgenden Monates 
nach Inkrafttreten des vorliegenden Vertra-
ges wirksam. 

 1. Il presente contratto concerne il periodo  
decorrente dal 1° gennaio 2000 fino al 31 di-
cembre 2002 per la parte economica e dal 1° 
settembre 2001 fino al 31 dicembre 2004 per 
la parte normativa, salvo quanto previsto dal 
comma 2. Gli effetti economici decorrono 
dalle specifiche decorrenze indicate nelle 
singole disposizioni contrattuali ed, in man-
canza, dal primo giorno del mese successivo 
all’entrata in vigore del presente contratto. 
Lo stato giuridico del presente contratto de-
corre dal primo giorno del mese successivo 
all’entrata in vigore del presente contratto. 

   
2. Die Bestimmungen, die sich aus der Er-

neuerung des GSKV ergeben und die das 
Grundgehalt sowie die Bereiche des Dienst-
rechtes betreffen, die nicht von diesem Ver-
trag geregelt sind, finden mit gleicher Wir-
kung, wie vom GSKV vorgesehen, auch für 
das im Artikel 1 genannte Personal Anwen-
dung. Der vorliegende LKV wird gemäß Ar-
tikel 7 Absatz 9 des gesetzesvertretenden 
Dekretes Nr. 434/96 den grundlegenden As-
pekten des Dienstrechtes, die sich aus dem 
neuen GSKV ergeben, innerhalb von sechs 
Monaten nach dessen Inkrafttreten mit der 
gleichen Wirkung, wie sie der GSKV vor-
sieht, angepasst. 

 2. Le norme risultanti dal rinnovo del 
CCNL concernenti il trattamento economico 
fondamentale nonché lo stato giuridico, 
diverse da quelle disciplinate dal presente 
contratto, trovano, con la stessa decorrenza 
prevista dal nuovo CCNL, applicazione an-
che nei confronti del personale di cui 
all’articolo 1. Il presente CCP viene ade-
guato, ai sensi dell’articolo 7, comma 9, del 
decreto legislativo n. 434/96, agli aspetti 
fondamentali degli istituti dello stato giuri-
dico discendenti dal nuovo CCNL entro i sei 
mesi successivi all’entrata in vigore dello 
stesso, con effetto dalla decorrenza prevista 
dal medesimo. 
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3. Dieser Vertrag wird ab der in Absatz 1 

vorgesehenen Fälligkeit stillschweigend von 
Jahr zu Jahr verlängert, falls ihn einer der 
Vertragspartner nicht mit eingeschriebenem 
Brief wenigstens drei Monate vor der jewei-
ligen Fälligkeit kündigt. Im Falle der Kündi-
gung bleiben die vertraglichen Bestimmun-
gen solange in Kraft, bis sie durch den nach-
folgenden LKV ersetzt werden. 

 3. Il presente CCP, alla scadenza prevista 
al comma 1, si rinnova tacitamente di anno in 
anno, qualora non ne sia data disdetta da una 
delle parti con lettera raccomandata, almeno 
tre mesi prima di ogni singola scadenza. In 
caso di disdetta, le disposizioni contrattuali 
rimangono in vigore fino a quando non siano 
sostituite dal successivo CCP. 

   
Art. 3 

Besoldung und dienstrechtlicher Status  
 Art. 3 

Trattamento economico e stato giuridico 
   

1. Für die Leistungen, die im Sinne der 
Zielsetzungen der Landesschulordnung 
erbracht werden, wird dem Personal laut Ar-
tikel 1 die von diesem LKV vorgesehene 
Besoldung und dienstrechtliche Stellung ge-
währt. 

 1. Per le prestazioni finalizzate al 
perseguimento degli obiettivi posti 
dall’ordinamento scolastico provinciale, al 
personale di cui all’articolo 1 viene corrispo-
sto il trattamento economico e giuridico pre-
visto dal presente CCP. 

   
2. Die Besoldung laut Absatz 1 besteht aus 

dem von den gültigen GSKV vorgesehenen 
Grundgehalt, der Sonderergänzungszulage, 
aus der Landeszulage, der Zwei- oder Drei-
sprachigkeitszulage sowie aus jeder weiteren 
Zusatzentlohnung, die in diesem Vertrag 
vorgesehen ist. 

 2. Il trattamento economico di cui al 
comma 1 è costituito dal trattamento econo-
mico fondamentale previsto dai vigenti 
CCNL, dall’indennità integrativa speciale, 
dall’indennità provinciale e dall’eventuale 
indennità di bi- o trilinguismo nonché da 
ogni ulteriore trattamento economico acces-
sorio contemplato dal presente contratto. 

   
3. Die wirtschaftliche Behandlung und der 

Rechtsstatus laut der beim Land geltenden 
Regelung finden ab der Versetzung des 
Lehrpersonals an Schulen oder Institute im 
restlichen Staatsgebiet nicht mehr Anwen-
dung; im Zuge der Versetzung werden der 
wirtschaftliche und dienstrechtliche Status 
des betroffenen Personals neu bestimmt, wo-
bei jegliche aufgrund des vorliegenden Ver-
trages zustehende Besserstellung aufgehoben 
wird. 

 3. Il trattamento economico e lo stato 
giuridico provinciali cessano all’atto del tra-
sferimento del personale docente a scuole o 
istituti del restante territorio dello Stato; 
all’atto del trasferimento all’interessato viene 
ridefinito il proprio trattamento economico e 
giuridico depurato di ogni eventuale mag-
giore beneficio derivante dall’applicazione 
del presente contratto. 

   
4. Die wirtschaftliche Behandlung und der 

dienstrechtliche Status laut geltenden GSKV 
finden ab der Versetzung des Personals an 
Schulen oder Institute in der Provinz Bozen 
nicht mehr Anwendung. Dieses Personal 
wird in die Landesstellenpläne laut Artikel 
12 des gesetzesvertretenden Dekretes Nr. 434 
vom 24. Juli 1996 eingetragen. Bei der Ein-
tragung in die genannten Stellenpläne werden 
die wirtschaftliche Behandlung und der 

 4. Il trattamento economico e lo stato 
giuridico previsto dai vigenti CCNL cessa 
all’atto del trasferimento del personale do-
cente nelle scuole o istituti della Provincia di 
Bolzano che, a tal fine, viene iscritto nei ruoli 
provinciali di cui all’articolo 12 del decreto 
legislativo 24 luglio 1996, n. 434. All’atto 
dell’iscrizione nei predetti ruoli, al personale 
interessato viene ridefinito il trattamento 
economico e giuridico per il necessario ade-
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die wirtschaftliche Behandlung und der 
dienstrechtliche Status dieses Lehrpersonals 
neu bestimmt, um die notwendige Anpassung 
an die vom Landeskollektivvertrag enthal-
tene Regelung vorzunehmen. Diese Bestim-
mungen werden für die Dauer des Dienstes in 
Südtirol auch für das Lehrpersonal mit provi-
sorischer Zuweisung oder mit Verwendung 
angewandt. 

economico e giuridico per il necessario ade-
guamento ai relativi istituti disciplinati dalla 
contrattazione collettiva provinciale. Le me-
desime disposizioni trovano applicazione an-
che nei confronti del personale in assegna-
zione provvisoria o in utilizzazione a qualun-
que titolo per la durata del relativo servizio 
nella Provincia autonoma di Bolzano. 

   
Abschnitt II 

Arbeitszeit und zusätzliche  
Dienstpflichten 

 Capo II 
Orario di lavoro ed obblighi di  

servizio aggiuntivi 
   

Art. 4 
Arbeitszeit des Lehrpersonals  

 Art. 4 
Orario di lavoro del personale docente  

   
1. Die Arbeitszeit des Lehrpersonals aller 

Schulstufen der Provinz Bozen gliedert sich 
in: 

 1. L’orario di lavoro del personale docente 
delle scuole di ogni ordine e grado della Pro-
vincia di Bolzano si articola in: 

a) die wöchentliche Unterrichtszeit und  a) orario settimanale di insegnamento e 

b) die für den Unterricht erforderliche zu-
sätzliche Arbeitszeit. 

 b) orario funzionale all’insegnamento. 

   
2. Im Rahmen der von diesem Vertrag 

vorgesehenen Bestimmungen werden die 
Modalitäten für die Abwicklung der wö-
chentlichen Unterrichtszeit, in Ausübung der 
organisatorischen Autonomie, von den 
Schulen festgelegt. Unter dem Aspekt der 
wirksameren Nutzung der vorhandenen Res-
sourcen kann auch ein mehrwöchiger Stun-
denplan erstellt werden, wobei die Abwei-
chung in der Regel bis zu vier Wochenstun-
den betragen kann. Aufrecht bleiben die An-
zahl der vom Schulkalender vorgesehenen 
jährlichen Unterrichtstage bzw. die jährliche 
Gesamtunterrichtsstundenanzahl sowie die 
Verteilung der didaktischen Tätigkeiten der 
Lehrer/innen auf nicht weniger als fünf Wo-
chentage. Die genannten Modalitäten für die 
Abwicklung der Arbeitszeit müssen jeden-
falls den Schuldienst und die damit zusam-
menhängenden Aufgaben garantieren, die 
von den geltenden Bestimmungen vorgese-
hen sind. Dabei ist der Rahmen der gesamten 
Jahresverpflichtung der Lehrer/innen zu be-
achten. 

 2. Nel quadro di quanto stabilito in materia 
di orario obbligatorio settimanale di insegna-
mento previsto dal presente contratto, le mo-
dalità per il suo svolgimento vengono defi-
nite, nell’esercizio dell’autonomia organiz-
zativa loro attribuita, dalle istituzioni scola-
stiche anche sulla base di una distribuzione 
plurisettimanale non eccedente, di norma, 
quattro ore settimanali, secondo criteri e fi-
nalità di ottimizzazione delle risorse umane 
professionali disponibili. Restano fermi i 
giorni rispettivamente le ore complessive di 
attività didattica annuale previsti dal calenda-
rio scolastico nonché la distribuzione 
dell’attività didattica dei/delle docenti stessi 
in non meno di cinque giorni settimanali. Le 
predette modalità di svolgimento dell’orario 
devono comunque garantire l’erogazione del 
servizio scolastico e di tutte le funzioni con-
nesse previste dalle vigenti disposizioni, nei 
limiti degli obblighi complessivi annuali po-
sti a carico del personale docente. 
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Art. 5 
Unterrichtsstundenplan für das Personal 

der Grundschulen  

 Art. 5 
Orario di insegnamento settimanale per il 

personale delle scuole elementari  
   

1. Der Unterrichtsstundenplan an den 
Grundschulen umfasst in der Woche 22 
Stunden, einschließlich des Mensadienstes 
und der Aufsicht über die Schüler/innen.  

 1. L’orario di insegnamento nelle scuole 
elementari è pari a 22 ore settimanali com-
prensive del servizio mensa e vigilanza de-
gli/delle alunni/e.  

   
2. Der Unterrichtsstundenplan laut Absatz 

1 umfasst den kurrikularen Unterricht, indivi-
dualisierende Unterrichtsmaßnahmen, Nach-
hilfe, Vertiefung des Lernstoffes für einzelne 
Schüler/innen oder Klassen oder für Nei-
gungs- bzw. Leistungsgruppen. Dieser Stun-
denplan ist auf die Umsetzung der geltenden 
Lehrpläne des Landes, im Sinne des Artikels 
5 des gesetzesvertretenden Dekretes vom 24. 
Juli 1996, Nr. 434, ausgerichtet. Bei Abtei-
lungsunterricht, der erste Klassen umfasst, 
sowie in jenen besonderen Fällen, in denen 
eine ergänzende Unterrichts- und Erzie-
hungstätigkeit, auch für einzelne Schü-
ler/innen, erforderlich ist, kann auf entspre-
chenden Beschluss des zuständigen Gremi-
ums die Unterrichtsverpflichtung um maxi-
mal zwei weitere Stunden erhöht werden. Bei 
Zustimmung der Lehrpersonen kann der in 
Absatz 1 vorgesehene Stundenplan bis zu 
vier Stunden erhöht werden.  

 2. L’orario di cui al comma 1 comprende 
l’insegnamento curriculare, le attività di in-
segnamento individualizzato, il recupero, 
l’approfondimento didattico individuale o per 
classi, o per gruppi di interesse o di livello. 
Tale orario è indirizzato all’attuazione dei 
vigenti programmi scolastici provinciali ai 
sensi dell’articolo 5 del decreto legislativo 24 
luglio 1996, n. 434. Nelle pluriclassi com-
prensive di prime classi nonché, su conforme 
deliberazione del competente organo colle-
giale, nei casi particolari, quando siano ne-
cessari interventi didattici ed educativi, anche 
individualizzati, ai/alle docenti possono es-
sere richieste fino a due ulteriori ore settima-
nali di insegnamento obbligatorio. Con 
l’adesione dei/delle docenti l’orario di inse-
gnamento di cui al comma 1 può essere au-
mentato fino a quattro ore settimanali. 

   
3. Der wöchentliche Unterrichtsstunden-

plan der Zweitsprachlehrer/innen und der 
Religionslehrer/innen beträgt 20 Stunden. 
Aufrecht bleiben, soweit vereinbar, alle 
übrigen von diesem Artikel vorgesehenen 
Bestimmungen, zusätzlich jener des Artikels 
6 Absatz 7. Falls die Lehrstelle einen niedri-
geren Unterrichtsstundenplan umfasst, 
werden die restlichen Stunden für besondere 
Lehrmethoden, für ergänzende Tätigkeiten 
oder für Supplenzen verwendet. 

 3. Per i/le docenti di seconda lingua e di 
religione l’orario settimanale di insegna-
mento è di 20 ore, ferma restando 
l’applicazione nei confronti degli/delle 
stessi/e docenti di tutte le ulteriori disposi-
zioni previste dal presente articolo in quanto 
compatibili, nonché quelle dell’articolo 6, 
comma 7. Qualora il posto orario sia infe-
riore all’orario di insegnamento, le rimanenti 
ore sono utilizzate per percorsi didattici par-
ticolari, per attività integrative ovvero per 
supplenze. 

   
4. Jene Unterrichtsstunden, die über die im 

Absatz 1 genannte Verpflichtung hinausge-
hen, werden als Überstunden laut der ent-
sprechenden Tabelle der Anlage 2 vergütet. 

 4. Le ore di insegnamento superiori a 
quelle indicate al comma 1, vengono com-
pensate come ore straordinarie nella misura 
indicata nella corrispondente tabella di cui 
all’allegato 2.  
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5. Lehrpersonen, die bis zu fünf Unter-
richtstage abwesend sind, werden in der Re-
gel vorrangig innerhalb der Schulstelle und 
zweitrangig bei Bedarf innerhalb des Spren-
gels ersetzt. 

 5. I/Le docenti assenti per periodo pari o 
inferiori a cinque giorni di insegnamento 
sono di norma sostituiti/e prioritariamente 
nell’ambito del plesso e subordinatamente, in 
caso di necessità nell’ambito del circolo. 

   
6. Für die Abwicklung der Tätigkeiten und 

der unterrichtsbegleitenden Veranstaltungen, 
die über den täglichen Unterrichtsstunden-
plan der Lehrer/innen der Grundschulen hi-
nausgehen, ist, für jede Schule, ein jährliches 
Überstundenkontingent vorgesehen. Nur im 
Rahmen des Teamunterrichtes können die 
Schulen, in Ausübung der eigenen didakti-
schen und organisatorischen Autonomie, al-
ternativ dazu für die für die obgenannten Tä-
tigkeiten verwendeten Stunden Zeitausgleich 
vorsehen.  

 6. Per lo svolgimento delle attività e delle 
iniziative parascolastiche di durata superiore 
all’orario giornaliero di insegnamento de-
gli/delle insegnanti delle scuole elementari è 
previsto, per ciascuna istituzione scolastica, 
un contingente annuo di ore straordinarie. 
Solamente nell’ambito dell’insegnamento 
modulare, nell’esercizio della propria auto-
nomia didattica ed organizzativa, le istitu-
zioni scolastiche possono prevedere, in alter-
nativa, il recupero delle ore prestate per lo 
svolgimento delle predette attività.  

   
7. Für die Zweitsprach- und Religionsleh-

rer/innen der Grundschulen finden die Be-
stimmungen der Absätze 2, 3 und 4 des Arti-
kels 6 Anwendung.  

 7. Per i/le docenti di seconda lingua e di 
religione delle scuole elementari trovano 
applicazione in materia, quanto previsto dai 
commi 2, 3 e 4 dell’articolo 6.  

   
Art. 6 

Unterrichtsstundenplan für das Personal 
der Mittel- und Oberschulen 

 

 Art. 6 
Orario di insegnamento settimanale per il 
personale delle scuole secondarie di primo 

e secondo grado  
   

1. Der wöchentliche Unterrichtsstunden-
plan umfasst an den Mittel- und Oberschulen 
20 Stunden. Falls die Lehrstuhlverpflichtung 
unter dem wöchentlichen Unterrichtsstunden-
plan liegt, werden die restlichen Stunden für 
die Übernahme von Reststunden in Parallel-
klassen, die nicht für die Bildung von Lehr-
stühlen verwendet werden, für Stützkurse, 
Sonderkurse und für gelegentliche Supplen-
zen verwendet. Dabei muss unter Berück-
sichtigung der vordringlichen Diensterforder-
nisse und der Abdeckung der Supplenzen 
eine gerechte Aufteilung unter dem Personal 
erfolgen. Lehrpersonen, die bis zu zehn Un-
terrichtstage abwesend sind, werden vom 
Lehrpersonal der Schule ersetzt. 

 1. L’orario di insegnamento settimanale 
nelle scuole secondarie di primo e secondo 
grado è di 20 ore. Qualora l’orario di cattedra 
sia inferiore all’orario di insegnamento, le 
rimanenti ore sono utilizzate per la copertura 
di ore di insegnamento disponibili in classi 
collaterali non utilizzate per la costituzione di 
cattedre orarie, per attività integrative, per 
corsi specifici e per supplenze saltuarie, da 
distribuire equamente tra il personale, tenuto 
conto delle prioritarie esigenze di servizio e 
della copertura delle supplenze. I/Le docenti 
assenti per periodi pari o inferiori a dieci 
giorni di insegnamento sono sostituiti da per-
sonale in servizio nella istituzione scolastica. 

   
2. Das Stundenkontingent, das sich aus der 

Differenz zwischen der Lehrstuhlverpflich-
tung und der wöchentlichen Unterrichtsver-
pflichtung von 20 Stunden ergibt, wird ver-
wendet: 

 2. Il monte ore risultante dalla differenza 
tra l’orario di cattedra e l’orario di insegna-
mento obbligatorio settimanale di 20 ore è 
destinato:  
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wendet: 

a) im Ausmaß von nicht weniger als 50% für 
zusätzliche Unterrichtstätigkeiten, auch in-
dividualisierende, für Stützkurse, Nach-
hilfe, Vertiefung des Lernstoffes für ein-
zelne Schüler/innen oder Klassen oder für 
Neigungs- und Leistungsgruppen, für die 
Beaufsichtigung der Schüler/innen wäh-
rend des Ausspeisungsdienstes in der 
Mittel– und Oberschule, für pädagogisch-
didaktische Bibliotheksarbeit an den 
Schulen sowie für informations-technische 
und multimediale Dienste der Lehrperso-
nen mit einer spezifischen Ausbildung,  

 a) in ragione non inferiore al 50%, per atti-
vità aggiuntive di insegnamento, anche in-
dividualizzato per attività integrative, il 
recupero, l’approfondimento didattico in-
dividuale o per classi, o per gruppi di inte-
resse o di livello, per la vigilanza e 
l’assistenza degli/delle alunni/e durante il 
servizio di mensa nelle scuole secondarie, 
per il servizio pedagogico-didattico nelle 
biblioteche scolastiche nonché per i ser-
vizi informatici e multimediali nelle istitu-
zioni scolastiche da parte di docenti in 
possesso di specifica specializzazione;  

b) für den verbleibenden Prozentsatz an 
Stunden teils für die Gewährleistung des 
Bereitschaftsdienstes für gelegentliche 
Supplenzen teils für die Durchführung der 
unterrichtsbegleitenden Veranstaltungen.  

 b) per la restante percentuale, le ore ecce-
denti sono impiegate in parte per assicu-
rare il servizio di disponibilità per le sup-
plenze saltuarie e, in parte, per lo svolgi-
mento delle attività parascolastiche. 

Die Stunden laut Buchstabe a) und b) bilden 
zwei entsprechende Jahresgesamtkontin-
gente, die der Schule zur Verfügung stehen. 
Sie werden aufgrund von Flexibilitätskrite-
rien, die vom Lehrerkollegium für die Um-
setzung der im Schulprogramm enthaltenen 
Ziele festgelegt werden, verwendet.  

 Le ore di cui alle lettere a) e b) costituiscono 
due corrispondenti contingenti complessivi 
annuali a disposizione dell’istituzione scola-
stica e sono amministrate, sulla base di criteri 
di flessibilità stabiliti dal collegio dei docenti, 
per il perseguimento degli obiettivi posti dal 
piano dell’offerta formativa dell’istituzione 
scolastica.  

   
3. Die Bereitschaftsstunden für gelegentli-

che Supplenzen werden am Beginn des 
Schuljahres geplant und in den ein- oder 
mehrwöchigen Stundenplan der Lehrperson 
eingetragen.  

 3. Le ore di disponibilità per supplenze 
saltuarie sono programmate all’inizio 
dell’anno scolastico e inserite nel quadro 
orario settimanale o plurisettimanale del/la 
docente.  

   
4. Dem Lehrpersonal mit einer wöchentli-

chen Lehrstuhlverpflichtung von nicht weni-
ger als 20 Stunden werden die zusätzlichen 
Leistungen für die Durchführung von unter-
richtsbegleitenden Veranstaltungen als Über-
stunden vergütet. Diese werden dem der 
Schule zugeteilten Kontingent entnommen 
und dürfen das Höchstausmaß von zehn Jah-
resstunden je Lehrperson nicht überschreiten.  

 4. Per il personale docente con orario di 
cattedra non inferiore a 20 ore settimanali le 
prestazioni aggiuntive relative allo svolgi-
mento delle attività parascolastiche sono re-
tribuite come ore straordinarie tratte dal con-
tingente assegnato all’istituzione scolastica 
nel limite massimo per ciascun/a docente non 
superiore a dieci ore annue.  

   
5. Der Unterrichtsstundenplan laut Absatz 

1 umfasst den kurrikularen Unterricht, indivi-
dualisierende Unterrichtsmaßnahmen, Nach-
hilfe, Vertiefung des Lernstoffes für einzelne 
Schüler/innen oder Klassen oder für Nei-
gungs- oder Leistungsgruppen. Dieser Stun-

 5. L’orario di insegnamento di cui al 
comma 1, comprende l’insegnamento curri-
culare, le attività di insegnamento indivi-
dualizzato, il recupero, l’approfondimento 
didattico individuale o per classi, o per 
gruppi di interesse o di livello. Tale orario è 
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gungs- oder Leistungsgruppen. Dieser Stun-
denplan ist auf die Umsetzung der geltenden 
Lehrpläne des Landes im Sinne des Artikels 
5 des gesetzesvertretenden Dekretes vom 24. 
Juli 1996, Nr. 434, und auf die Umsetzung 
des Erziehungsplanes der Schule ausgerich-
tet. 

gruppi di interesse o di livello. Tale orario è 
indirizzato all’attuazione dei vigenti pro-
grammi scolastici provinciali ai sensi 
dell’articolo 5 del decreto legislativo 24 lu-
glio 1996, n. 434, nonché per l’attuazione del 
progetto educativo dell’istituzione scolastica. 

   
6. Von den Lehrern/innen kann die Leis-

tung von bis zu zwei zusätzlichen wöchentli-
chen Unterrichtsstunden für gelegentliche 
Supplenzen sowie, auf entsprechenden Be-
schluss des zuständigen Gremiums, für 
Nachholkurse, Stützkurse auch für einzelne 
Schüler/innen, Sonderkurse sowie für Son-
derprojekte verlangt werden. Mit Zustim-
mung der Betroffenen kann der Unterrichts-
stundenplan um weitere zwei Wochenstun-
den erhöht werden. Alle vier Wochenstunden 
können in besonderen Fällen im Einverneh-
men mit den Betroffenen auch für den kurri-
kularen Unterricht in Parallelklassen zuge-
wiesen werden, falls diese Unterrichtsstun-
den nicht für die Bildung von Lehrstühlen 
verwendbar sind. 

 6. Ai/Alle docenti possono essere richieste 
fino a due ore settimanali di insegnamento 
aggiuntivo per supplenze saltuarie nonché, su 
conforme deliberazione del competente or-
gano collegiale, per corsi di recupero, di so-
stegno anche individualizzati, per corsi e 
progetti speciali. Con l’adesione degli/delle 
interessati/e l’orario di insegnamento può es-
sere aumentato di ulteriori due ore settima-
nali. Le predette quattro ore settimanali pos-
sono essere assegnate con l’adesione de-
gli/delle interessati/e, in casi particolari, an-
che per l’insegnamento curriculare in classi 
collaterali non utilizzabili per la determina-
zione delle cattedre.  

   
7. Die Unterrichtstätigkeiten laut Absatz 6 

können im Einvernehmen mit dem/der Be-
troffenen auch in anderen Schulen zur 
Durchführung besonderer Unterrichtspro-
jekte geleistet werden, um das Bildungsan-
gebot zu verbessern. 

 7. Le attività di insegnamento di cui al 
comma 6, possono essere prestate, con 
l’assenso dell’interessato/a, anche in altre 
istituzioni scolastiche per l’attuazione di par-
ticolari progetti didattici finalizzati a qualifi-
care l’offerta formativa.  

   
8. Für die Religionslehrer/innen der Mit-

tel- und Oberschulen gelten die in diesem 
Artikel enthaltenen Bestimmungen.  

 8. Per i/le docenti di religione delle scuole 
secondarie di primo e secondo grado si appli-
cano le disposizioni del presente articolo. 

   
9. Die Unterrichtsstunden, die über den im 

Absatz 1 erwähnten Unterrichtsstunden lie-
gen, werden als Überstunden gemäß der ent-
sprechenden Tabelle laut Anlage 2 vergütet. 

 9. Le ore di insegnamento superiori a 
quelle indicate al comma 1, vengono com-
pensate come ore straordinarie a pagamento 
nella misura indicata nella corrispondente 
tabella di cui all’allegato 2.  

   
Art. 7 

Technisch-praktische Lehrpersonen, 
Lehrpersonen für angewandte Kunst 

und Verantwortliche für die technischen 
Büros 

 Art. 7 
Docenti tecnico pratici/che,  

di arte applicata e  
addetti/e agli uffici tecnici 

   
1. Die technisch-praktischen Lehrperso-

nen und die Lehrpersonen für angewandte 
 1. I/Le docenti tecnico pratici/che e 

quelli/e di arte applicata sono tenuti/e, 
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nen und die Lehrpersonen für angewandte 
Kunst sind verpflichtet, im Rahmen der für 
den Unterricht erforderlichen zusätzlichen 
Stunden gemäß Artikel 8, drei Wochen-
stunden für die Vorbereitung der prakti-
schen Übungen und die Wartung der Geräte 
zu leisten. Die Arbeitszeit des/der Verant-
wortlichen für die technischen Büros um-
fasst 38 Wochenstunden. Wenn technisch-
praktische Lehrpersonen oder Lehrpersonen 
für angewandte Kunst teilweise unterrich-
ten und teilweise die Funktion des/der Ver-
antwortlichen für das technische Büro aus-
üben, werden die Stunden, die nicht Unter-
richtstätigkeit sind, im Verhältnis 1:1,9 ge-
wertet. Für diese Lehrpersonen gilt die Re-
gelung gemäß Artikel 14 Absatz 4. 

quelli/e di arte applicata sono tenuti/e, 
nell’ambito dell’orario funzionale 
all’insegnamento di cui all’articolo 8, alla 
prestazione di tre ore settimanali per la 
preparazione delle esercitazioni e la cura 
delle attrezzature. L’orario di lavoro 
dell’addetto/a agli uffici tecnici è di 38 ore 
settimanali. Qualora i/le docenti tecnico pra-
tici/che o di arte applicata impartiscano in 
parte attività insegnamento e in parte eser-
citino la funzione di addetto/a all’ufficio tec-
nico, le ore che non costituiscono attività di 
insegnamento sono ponderate sulla base del 
coefficiente 1,9. Per tali docenti trova appli-
cazione la disposizione di cui all’articolo 14, 
comma 4. 

   
Art. 8 

Für den Unterricht erforderliche  
zusätzliche Arbeitszeit der Lehrpersonen  

 Art. 8 
Orario funzionale all’insegnamento  

per il personale docente  
   

1. Die für den Unterricht erforderliche zu-
sätzliche Arbeitszeit bis zu 220 Jahresstun-
den besteht aus allen Aufgaben, die mit dem 
Berufsbild der Lehrpersonen zusammenhän-
gen und von den Landesbestimmungen im 
Sinne des Artikels 9 des D.P.R. vom 10. Feb-
ruar 1983, Nr. 89, ersetzt durch den Artikel 5 
des gesetzesvertretenden Dekretes vom 24. 
Juli 1996, Nr. 434, vorgesehen sind. Sie um-
fassen alle Tätigkeiten, auch kollegialer Art, 
der Planung, Forschung, Fort- und Weiterbil-
dung, der Bewertung und Dokumentation, 
die Vorbereitungsarbeiten für die Kollegial-
organe, auch die der gewählten, die Teil-
nahme an den Sitzungen und die Durchfüh-
rung der von den genannten Organen ge-
fassten Beschlüsse.  

 1. Le attività funzionali all’insegnamento 
da svolgere fino a 220 ore annue, sono costi-
tuite da ogni impegno inerente alla funzione 
docente previsti dagli ordinamenti provinciali 
di cui all’articolo 9 del D.P.R. 10 febbraio 
1983, n. 89, come sostituito dall’articolo 5 
del decreto legislativo 24 luglio 1996, n. 434. 
Esse comprendono tutte le attività, anche a 
carattere collegiale, di programmazione, pro-
gettazione, ricerca, formazione e aggiorna-
mento, valutazione e documentazione, la 
preparazione dei lavori degli organi colle-
giali, anche di quelli elettivi, la partecipa-
zione alle riunioni e l’attuazione delle deli-
berazioni adottate dai predetti organi.  

   
2. Insbesondere beinhalten die für den Un-

terricht erforderlichen zusätzlichen Tätig-
keiten der Lehrer/innen: 

 2. In particolare, le attività funzionali 
all’insegnamento del personale docente com-
prendono: 

a) die Teilnahme an den Versammlungen des 
Lehrerkollegiums, die Elternarbeit, ein-
schließlich der Sprechtage sowie die Teil-
nahme als Lehrperson an den gewählten 
Kollegialorganen, 

 a) la partecipazione alle riunioni del collegio 
dei/delle docenti, i contatti e la collabora-
zione con le famiglie, comprese le udienze 
generali, nonché la partecipazione agli 
organi collegiali elettivi in qualità di do-
cente; 



 15

b) die Teilnahme an den kollegialen Arbeiten 
des Klassenrates, des Klassenzuges und 
zwischen den Klassenzügen, 

 b) la partecipazione alle attività collegiali di 
consigli di classe, di interclasse, di interse-
zione; 

c) die kollegiale Planung und Koordinierung 
in Fach- und Arbeitsgruppen im Ausmaß 
von mindestens 66 Jahresstunden in den 
Grundschulen und mindestens 33 Jahres-
stunden in den Mittel- und Oberschulen, 

 c) la programmazione collegiale ed il coor-
dinamento in gruppi di disciplina ed in 
gruppi di lavoro in misura non inferiore a 
66 ore annue nelle scuole elementari ed a 
33 ore annue nelle scuole secondarie; 

d) die persönliche Weiterbildung im Dienst 
und die persönliche Fortbildung sowie die 
Teilnahme an der verpflichtenden Weiter-
bildung laut Artikel 10, 

 d) la propria formazione in servizio e il pro-
prio aggiornamento nonché la partecipa-
zione alle iniziative di formazione obbli-
gatoria di cui all’articolo 10; 

e) individuelle Kontakte mit den Familien,   e) i rapporti individuali con le famiglie; 

f) Durchführung von unterrichtsbegleitenden 
Veranstaltungen, 

 f) lo svolgimento delle iniziative parascola-
stiche; 

g) alle anderen Tätigkeiten, die mit dem Un-
terricht zusammenhängen. 

 g) tutte le ulteriori attività connesse con il 
funzionamento dell’istituzione scolastica. 

   
3. Für die Tätigkeiten laut Absatz 2 wer-

den keine Überstunden vergütet, da diese 
Tätigkeiten auf jeden Fall zum Berufsbild 
des Lehrers gehören.  

 3. Per le attività di cui al comma 2, non 
vengono corrisposti compensi per ore stra-
ordinarie in quanto tali attività sono comun-
que comprese nel profilo della funzione 
docente.  

   
4. Für folgende Tätigkeiten werden Über-

stunden vergütet: 
 

 4. Sono ammesse a retribuzione con com-
pensi per lavoro straordinario le seguenti at-
tività: 

a) zusätzliche Unterrichtsstunden, die über 
20 beziehungsweise 22 Wochenstunden 
hinausgehen, 

 a) le ore aggiuntive di insegnamento ecce-
denti le 20 rispettivamente le 22 ore setti-
manali; 

b) die Tätigkeiten, die mit der Durchführung 
von Sonderprojekten und Sonderaufträgen 
gemäß Artikel 11 Absätze 2 und 3 zusam-
menhängen.  

 b) le attività connesse con l’effettuazione di 
progetti speciali e di incarichi specifici di 
cui all’articolo 11, commi 2 e 3. 

   
5. Im Stundenkontingent gemäß Absatz 1 

sind die für die Bewertungskonferenzen, für 
die Prüfungen und für die damit zusammen-
hängenden Aufgaben notwendigen Stunden 
nicht enthalten; ebenfalls nicht enthalten sind 
die für die persönliche Vorbereitung der 
Unterrichtsstunden und Übungen sowie für 
die Korrektur der schriftlichen Arbeiten 
notwendigen Stunden.  

 5. Nel contingente orario di cui al comma 
1 non sono comprese le ore necessarie per lo 
svolgimento degli scrutini ed esami ed 
adempimenti connessi nonché quelle relative 
alla preparazione individuale delle lezioni ed 
esercitazioni, come pure quelle necessarie 
per la correzione degli elaborati. 
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6. Damit die Aufnahme bei Unterrichtsbe-
ginn und die Beaufsichtigung der Schü-
ler/innen gewährleistet sind, müssen sich die 
Lehrer/innen aller Schulstufen fünf Minuten 
vor Unterrichtsbeginn im Klassenraum be-
finden und auch den Abgang der Schü-
ler/innen überwachen. Diese Aufgaben sind 
im Stundenkontingent gemäß Absatz 1 nicht 
enthalten.  

 6. Per assicurare l'accoglienza e la vigi-
lanza degli/delle alunni/e, gli insegnanti delle 
istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado 
sono tenuti a trovarsi in classe cinque minuti 
prima dell'inizio delle lezioni e ad assistere 
all’uscita degli/delle alunni/e medesimi/e. 
Tali adempimenti non sono compresi nel 
contingente orario di cui al comma 1. 

   
7. Die Mehrleistungen laut Artikel 5, 6 

und diesem Artikel, die auf die Qualitätsver-
besserung des Bildungsangebotes abzielen, 
werden vom Lehrer/innenkollegium in den 
Jahrestätigkeitsplan der Schule aufgenom-
men und beschlossen. 

 7. Le maggiori prestazioni di cui agli arti-
coli 5, 6 ed al presente articolo volte al mi-
glioramento della qualità dell'offerta forma-
tiva, sono programmate nel piano annuale 
delle attività dell’istituzione scolastica con 
deliberazione del collegio dei/delle docenti.  

   
Art. 9 

Fortbildung des Lehrpersonals 
 Art. 9 

Formazione del personale docente 
   

1. Die Fortbildung im Dienst ist ein wich-
tiger und grundsätzlicher Baustein für die 
Berufsentwicklung des Lehrpersonals, für die 
Qualitätssteigerung im Erziehungs-, Bil-
dungs- und Ausbildungswesen und für die 
notwendige Unterstützung von Zielsetzun-
gen, die durch eine effiziente Politik der 
Aufwertung der menschlichen Ressourcen, 
der Mobilität, der beruflichen Neuqualifizie-
rung und Umschulung eine Veränderung 
anstrebt. 

 1. La formazione in servizio costituisce 
una leva strategica fondamentale per lo svi-
luppo professionale del personale docente, 
per l’innalzamento della qualità del sistema 
educativo di istruzione e formazione e per il 
necessario sostegno agli obiettivi di cambia-
mento attraverso un’efficace politica di valo-
rizzazione delle risorse umane, di mobilità, di 
riqualificazione e riconversione professio-
nale. 

   
2. Die Fortbildung stellt für das Lehrper-

sonal ein Recht und eine Pflicht dar. Die 
Schulverwaltung und die autonomen Schulen 
erstellen Weiter- und Fortbildungsmöglich-
keiten und gewährleisten die ausgewogene 
Teilnahme des gesamten Lehrpersonals. 

 2. La formazione è un diritto – dovere del 
personale docente. L’amministrazione scola-
stica e le istituzioni scolastiche autonome de-
finiscono un sistema articolato di opportunità 
formative e ne garantiscono l’equa fruizione 
da parte di tutto il personale docente. 

   
3. Die Fortbildung sollte auch über den 

Zugang zu universitären Lehrgängen erfol-
gen, um die berufliche Kompetenz zu erwei-
tern und die Mobilität zu fördern, und zwar 
durch kurze Lehrgänge, die den Studienplan 
gezielt mit Fachbereichen integrieren, die 
den neuen Wettbewerbsklassen und den von 
den geltenden Bestimmungen für notwendig 
erachteten Profilen entsprechen. 

 3. La formazione si realizza anche attra-
verso strumenti che consentono l’accesso a 
percorsi universitari, per favorire 
l’arricchimento e la mobilità professionale 
mediante percorsi brevi finalizzati ad inte-
grare il piano di studi con discipline coerenti 
con le nuove classi di concorso e con profili 
considerati necessari secondo le norme vi-
genti. 
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4. Im Sinne des Artikels 36 Absatz 1 wer-
den Kriterien festgelegt, um versuchsweise 
ein Berufsportfolio zu erarbeiten, in dem die 
Weiter- und Fortbildungserfahrungen ge-
sammelt und dokumentiert sowie die erwor-
benen Kompetenzen im Lichte einer Auf-
wertung des Berufscurriculums einer jeden 
Lehrperson beschrieben werden. 

 4. Ai sensi dell’articolo 36, comma 1, sono 
definiti i criteri per la costruzione sperimen-
tale di un portfolio professionale che rac-
colga e documenti le esperienze formative, 
descrivendone le competenze acquisite in un 
ottica di valorizzazione del curricolo profes-
sionale di ciascun/a docente. 

   
5. Im Sinne des Artikels 36 Absatz 2 

Buchstabe c) werden die als vordergründig 
erachteten Weiter- und Fortbildungsziele 
festgesetzt, besonders in Bezug auf 

 5. Ai sensi dell’articolo 36, comma 2, let-
tera c), sono definiti gli obiettivi formativi 
assunti come prioritari con particolare ri-
guardo: 

− die Entwicklung der Autonomie und der 
Innovationsprozesse im Bereich der gel-
tenden Schulordnung, 

 − ai processi di autonomia e di innovazioni 
degli ordinamenti in atto; 

− die Verstärkung und die Verbesserung 
der Berufsqualität, 

 − al potenziamento e al miglioramento 
della qualità professionale; 

− die Erweiterung des Bildungsangebotes 
besonders im Bereich der Prävention des 
schulischen Versagens und der Wieder-
eingliederung von Schulabbrechern/innen 
sowie in Bezug auf die Erfordernis der 
Erwachsenenbildung, 

 − al potenziamento dell’offerta formativa 
con particolare riguardo alla prevenzione 
dell’insuccesso scolastico e al recupero 
dell’abbandono e all’esigenza di forma-
zione continua degli adulti; 

− die Entwicklungsprozesse im Bereich der 
methodischen und didaktischen Innovati-
onen, der Informatisierung und der 
Verbreitung der neuen Technologien. 

 − ai processi legati alle innovazioni meto-
dologiche e didattiche, 
all’informatizzazione e alla diffusione 
delle nuove tecnologie. 

   
6. Die Schulverwaltung setzt, nach Anhö-

ren der repräsentativen Gewerkschaften, 
Kriterien für die Akkreditierung von Organi-
sationen fest, die Weiter- und Fortbildungs-
initiativen für das Lehrpersonal anbieten. 

 6. L’Amministrazione scolastica, sentite le 
organizzazioni sindacali maggiormente rap-
presentative, definisce i criteri per 
l’accreditamento di soggetti che offrono ini-
ziative formative per il personale docente. 

   
Art. 10 

Beanspruchung des Rechtes  
auf Fortbildung 

 Art. 10 
Fruizione del diritto  

alla formazione 
   

1. Die Teilnahme an Weiterbildungstätig-
keiten im Dienst und an Fortbildungsinitiati-
ven ist ein wesentlicher Schwerpunkt des 
Lehrberufes und fußt als solcher auf der 
verantwortlichen Ausübung der Kultur- und 
Berufsautonomie der Lehrpersonen. 

 1. La partecipazione alle attività di forma-
zione in servizio e di aggiornamento è 
espressione essenziale della funzione docente 
e, come tale, si fonda sull’esercizio respon-
sabile dell’autonomia culturale e professio-
nale degli/delle insegnanti. 

   
2. Die allfällige Teilnahmepflicht an be-

stimmten Fortbildungstätigkeiten für die ge-
samte Lehrerschaft oder für spezifische Ka-

 2. L’eventuale obbligo di partecipazione a 
determinate attività di aggiornamento, per 
l’insieme dei/delle docenti o per specifiche 
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samte Lehrerschaft oder für spezifische Ka-
tegorien des Schulpersonals wird im Jahres-
plan der einzelnen Schulen festgeschrieben. 
Dieser enthält auf jeden Fall die von der 
Schulverwaltung im Sinne der geltenden Be-
stimmungen als vordergründig festgelegten 
Initiativen.  

l’insieme dei/delle docenti o per specifiche 
categorie di personale dell’istituzione scola-
stica, è definito nel piano annuale delle sin-
gole istituzioni scolastiche che comprende 
comunque le iniziative definite prioritarie 
dall’amministrazione scolastica a norma 
delle vigenti disposizioni in materia. 

   
3. Unter Berücksichtigung der allgemeinen 

Kriterien, der Ziele und der Entscheidungen, 
die das Lehrer/innenkollegium für die Imple-
mentierung der Qualität des Unterrichtspro-
zesses im Jahresplan laut Absatz 2 getroffen 
hat, erarbeitet die einzelne Lehrperson zu 
Beginn eines jeden Schuljahres den Jahres-
plan für die persönliche Fortbildung. Dieser 
Plan kann Formen von Selbstfortbildung und 
von Universitätsstudium beinhalten und wird 
für die Auswirkung auf die Gesamtbewer-
tung der didaktischen Tätigkeit mit dem/der 
Schuldirektor/in abgesprochen. 

 3. Nel rispetto dei criteri generali, degli 
obiettivi e delle determinazioni assunte dal 
collegio dei/delle docenti nel piano annuale 
di cui al comma 2, per l’implementazione 
della qualità del processo d’insegnamento, 
il/la singolo/a docente elabora, all’inizio di 
ogni anno scolastico, il proprio piano annuale 
di aggiornamento, che può prevedere forme 
di auto formazione e di studio universitario, e 
lo concorda con il/la dirigente scolastico/a, 
per i riflessi sulla valutazione complessiva 
dell’azione didattica del/la docente interes-
sato/a. 

   
4. Für die Teilnahme an Weiter- und Fort-

bildungsinitiativen, die von der Verwaltung 
anerkannt oder vom Lehrer/innenkollegium 
genehmigt worden sind, hat das Lehrpersonal 
das Recht, auch als Referent/in, fünf Tage im 
Laufe des Schuljahres zu beanspruchen. Da-
mit verbunden ist die Freistellung vom 
Dienst und die Vertretung im Sinne der gel-
tenden Bestimmungen über kurzfristige 
Supplenzen in den verschiedenen Schulstu-
fen. 

 4. Per la partecipazione a iniziative di 
formazione riconosciute 
dall’amministrazione o approvate dal colle-
gio dei/delle docenti, anche in qualità di 
relatore, il personale docente ha diritto alla 
fruizione, con l’esonero dal servizio e con 
sostituzione ai sensi della normativa vigente 
sulle supplenze brevi dei diversi gradi scola-
stici, di cinque giorni nel corso dell’anno 
scolastico. 

   
5. Der/Die Schuldirektor/in gewährleistet, 

ohne die Qualität der Dienstleistungen der 
Schule zu beeinträchtigen, eine flexible 
Gestaltung der Arbeitszeit, um die Teilnahme 
an Weiter- und Fortbildungsinitiativen, die 
von der Verwaltung anerkannt werden, auch 
über das in Absatz 4 festgelegte Ausmaß 
hinaus zu ermöglichen.  

 5. Il/La dirigente scolastico/a assicura, 
nelle forme e in misura compatibile con la 
qualità del servizio scolastico, 
un’articolazione flessibile dell’orario di 
lavoro per consentire la partecipazione a ini-
ziative di formazione riconosciute 
dall’amministrazione, anche in aggiunta a 
quanto stabilito dal comma 4. 

   
6. Das Personal, das an Weiter- und Fort-

bildungskursen teilnimmt, die von der Schul-
verwaltung, von den Pädagogischen Institu-
ten oder von der eigenen Schule organisiert 
oder genehmigt werden, ist in jeder Hinsicht 
im Dienst. Finden die Kurse außerhalb des 
Dienstsitzes statt, dann steht ihm für die 
Teilnahme, sofern es Anrecht hat, die Au-

 6. Il personale che partecipa ai corsi di for-
mazione e aggiornamento organizzati o ap-
provati dall’Amministrazione scolastica, da-
gli Istituti pedagogici, o dall’istituzione sco-
lastica di appartenenza è considerato in ser-
vizio a tutti gli effetti. Qualora i corsi si svol-
gono fuori sede, la partecipazione ad essi 
comporta, ove spettante, il trattamento di 
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Teilnahme, sofern es Anrecht hat, die Au-
ßendienst- und Fahrtspesenvergütung zu. 

comporta, ove spettante, il trattamento di 
missione e il rimborso delle spese di viaggio. 

   
Art. 11 

Mitarbeiter/innen des/der Schuldirek-
tors/in und zusätzliche Tätigkeiten, die 

nicht als Unterricht gelten  

 Art. 11 
Collaboratori/trici del/la dirigente scola-

stico/a e attività aggiuntive  
non di insegnamento  

   
1. Der/Die Schuldirektorstellvertreter/in 

kann, aufgrund der von der Landesregierung 
festgelegten Kriterien, ganz oder teilweise 
vom Unterricht befreit werden. Zu den Krite-
rien müssen die Gewerkschaften angehört 
werden. 

 1. Il personale docente con funzioni di vi-
cario può ottenere una riduzione totale o par-
ziale dell’orario di insegnamento secondo 
criteri stabiliti dalla Giunta provinciale, sen-
tite le organizzazioni sindacali.  

   
2. Den anderen Mitarbeitern/innen des/der 

Schuldirektors/in, die im Sinne des Artikels 4 
Absatz 3 Buchstabe g) des Landesgesetzes 
vom 18. Oktober 1995, Nr. 20, gewählt wer-
den, sowie den anderen vom/von der Schul-
direktor/in direkt bestimmten Lehrpersonen, 
die mit besonderen vertraulichen Aufträgen 
betraut werden, können bis zu höchstens 
sechs wöchentliche Überstunden zuerkannt 
werden, die gemäß der entsprechenden 
Tabelle der Verwaltungsüberstunden vergütet 
werden. Dieselbe Vergütung erhalten auch 
die Lehrpersonen für technische Dienste und 
die Beauftragten für den Arbeitsschutz.  

 2. Ai/Alle collaboratori/trici del/la diri-
gente scolastico/a diversi dal vicario, eletti ai 
sensi dell’articolo 4, comma 3, lettera g), 
della legge provinciale 18 ottobre 1995, n. 
20, nonché ad altri/e docenti liberamente 
individuati dal/la dirigente scolastico/a con 
attribuzione di specifici incarichi di natura 
fiduciaria, possono essere riconosciute fino 
ad un massimo di sei ore di lavoro straordi-
nario settimanale, compensate nella misura 
indicata nella corrispondente tabella relativa 
alle ore funzionali all’insegnamento. Tale 
riconoscimento è esteso anche ai/alle docenti 
referenti incaricati/e per la gestione dei ser-
vizi tecnici e per la sicurezza. 

   
3. Die Überstunden gemäß Absatz 2 wer-

den auch den Bibliothekaren/innen, den 
Informatikexperten/innen sowie auch den 
Lehrpersonen, die mit besondern Projekten 
im Rahmen der zusätzlichen Tätigkeiten für 
den Unterricht und der Unterrichtsorganisa-
tion betraut sind, gewährt; ausgenommen 
sind die Koordinatoren/innen für das Schul-
programm laut Artikel 13. Die Tätigkeiten 
und Projekte können im Besonderen betref-
fen:  

 3. Il riconoscimento di cui al comma 2 è 
garantito anche ai/alle responsabili della bi-
blioteca, dei sussidi informatici o multime-
diali, come pure al personale docente diverso 
rispetto a quello preposto alle funzioni stru-
mentali dell’offerta formativa ai sensi 
dell’articolo 13, incaricato nell’ambito delle 
attività aggiuntive e/o funzionali 
all’insegnamento, di specifici progetti. Le at-
tività e i progetti possono, in particolare, ri-
guardare:  

a) die Planung von Ausbildungsveranstaltun-
gen,  

 a) la progettazione di interventi formativi; 

b) die Erstellung von nützlichen Unterrichts-
materialien,  

 b) la produzione di materiali utili per la di-
dattica; 
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c) die Teilnahme an Projekten der Europäi-
schen Gemeinschaft, an gesamtstaatlichen 
oder lokalen Projekten, die auf die Ver-
besserung des Unterrichtes und der 
Dienstleistung ausgerichtet sind und die 
Innovationsprozesse unterstützen,  

 c) la partecipazione a progetti comunitari, 
nazionali o provinciali mirati al migliora-
mento della produttività 
dell’insegnamento e del servizio ed al so-
stegno dei processi di innovazione; 

d) gemeinsame Tätigkeiten zwischen Schule 
und Arbeitswelt, unter besonderer Berück-
sichtigung der Koordinationstätigkeiten 
für Übungsfirmen,  

 d) l’attività di raccordo tra istituzione scola-
stica e mondo del lavoro, con particolare 
riguardo al coordinamento delle simula-
zioni d’impresa; 

e) die Teilnahme an Veranstaltungen, die 
aufgrund von besonderen Vereinbarungen 
durchgeführt werden. Diese beinhalten 
Dienstleistungen oder die Nutzung von 
Strukturen und Personal für Projekte, wel-
che innerhalb des Einzugsgebietes allen 
zugänglich sind und eng mit den Zielset-
zungen der Schule zusammenhängen.  

 e) la partecipazione ad attività realizzate sulla 
base di specifica convenzione aventi per 
oggetto prestazioni di servizi o utilizza-
zioni di strutture e di personale per pro-
getti aperti al territorio coerenti con le fi-
nalità dell’istituzione scolastica.  

Die Aufträge und die Tätigkeiten werden 
vom Lehrer/innenkollegium in Übereinstim-
mung mit dem Schulprogramm der Schule 
beschlossen.  

 Gli incarichi e le attività sono deliberati dal 
collegio dei/delle docenti in coerenza con il 
piano di offerta formativa nell’istituzione 
scolastica. 

   
4. Für die Beauftragten gemäß Absätze 2 

und 3 gibt es keine vollen Unterrichtsfrei-
stellungen, dennoch können diese Aufgaben, 
sofern mit den dienstlichen Erfordernissen 
vereinbar, unter Berücksichtigung der der 
Schule zur Verfügung stehenden Ressourcen, 
auch im Rahmen des Unterrichtsstundenpla-
nes der betreffenden Lehrpersonen abgewi-
ckelt werden. Zu diesem Zweck wird jede 
Unterrichtsstunde im Verhältnis 1:1,9 ge-
wertet. Lehrpersonen, die mit der didakti-
schen Leitung einer Schulbibliothek beauf-
tragt werden, wird eine Verkürzung des Un-
terrichtsstundenplanes in der Regel im Aus-
maß von zwei Wochenstunden gewährt. 

 4. Gli incarichi di cui al comma 2 e 3 non 
possono comportare esoneri totali 
dall’insegnamento; gli stessi incarichi, tutta-
via, possono essere svolti, compatibilmente 
con le esigenze di servizio e, tenuto conto 
delle risorse disponibili da parte 
dell’istituzione scolastica, anche nell’ambito 
dell’orario obbligatorio di insegnamento 
dei/delle docenti interessati/e. A tal fine, ogni 
ora di insegnamento viene proporzional-
mente ponderata sulla base del coefficiente 
1,9. Ai/Alle docenti incaricati/e del coordi-
namento didattico di una biblioteca scolastica 
è concessa una riduzione dell’orario di inse-
gnamento nella misura, di norma, di due ore 
settimanali. 

   
5. Damit die Aufgaben laut Absätze 3 und 

4 durchgeführt werden können, bereitet 
der/die Schuldirektor/in am Beginn des 
Schuljahres, im Einklang mit dem Schulpro-
gramm und mit den eventuell eingebrachten 
Vorschlägen seitens der Mitbestimmungs-
gremien, den Jahrestätigkeitsplan und die 
Übersicht der daraus sich ergebenden Ver-
pflichtungen für das Lehrpersonal vor. Der 
Jahrestätigkeitsplan wird vom Leh-

 5. Ai fini dell’attuazione delle previsioni 
di cui ai commi 3 e 4, all’inizio dell’anno 
scolastico il/la dirigente scolastico/a predi-
spone, in coerenza con il piano dell’offerta 
formativa e sulla base di eventuali proposte 
degli organi collegiali, il piano annuale delle 
attività e i conseguenti impegni del personale 
docente dell’istituzione scolastica. Il piano è 
deliberato dal collegio dei/delle docenti nel 
quadro della programmazione dell’azione 
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Jahrestätigkeitsplan wird vom Leh-
rer/innenkollegium im Rahmen der Erzie-
hungsplanung beschlossen und kann im 
Laufe des Schuljahres abgeändert werden, 
um neuen und verschiedenen Bedürfnissen 
nachzukommen.  

quadro della programmazione dell’azione 
educativa e può essere modificato nel corso 
dell’anno per far fronte e nuove e a diverse 
esigenze.  

   
6. Die Beauftragungen, die eine pauschale 

Zuweisung von zusätzlichen Stunden oder 
eine Verkürzung des Unterrichtsstundenpla-
nes erfordern, erfolgen nach den Verfah-
rensweisen, wie sie im Artikel 13 Absätze 6 
und 12 vorgesehen sind. 

 6. I provvedimenti relativi al conferimento 
di incarichi che comportino l’assegnazione 
forfetaria di ore aggiuntive ovvero la ridu-
zione dell’orario di insegnamento vengono 
adottati con le procedure previste 
dall’articolo 13, commi 6 e 12. 

   
Art. 12 

Schulstellenleiter/in und  
Außenstellenleiter/in 

 Art. 12 
Coordinatori/trici di plesso e coordina-

tori/trici di sezioni staccate  
   

1. Der/Die Schulstellenleiter/in und der/die 
Außenstellenleiter/in  

 1. I/Le coordinatori/trici di plesso e 
coordinatori/trici di sezioni staccate 

a) sorgen für den Informationsaustausch 
zwischen Direktion und Schulstellen, 

 a) curano lo scambio delle informazioni tra 
direzione e plesso scolastico; 

b) organisieren die Ersetzung abwesender 
Lehrpersonen in unvorhergesehenen und 
dringlichen Fällen, 

 b) organizzano la sostituzione di docenti as-
senti in casi imprevisti ed urgenti; 

c) führen unmittelbare Maßnahmen in Not-
situationen durch, 

 c) attuano interventi immediati in caso di 
situazioni di emergenza; 

d) verwahren die Lehrmittel sowie das tech-
nische und wissenschaftliche Material, 

 d) custodiscono il materiale didattico, tec-
nico e scientifico del plesso; 

e) pflegen die Beziehungen zu den örtlichen 
Behörden und zur Schulgemeinschaft, 

 e) curano i rapporti con gli enti locali e la 
comunità scolastica; 

f) führen eventuell weitere Tätigkeiten aus, 
die ihnen vom/von der Schuldirektor/in 
delegiert werden. 

 f) eseguono eventuali altre attività delegate 
dal/la dirigente scolastico/a. 

   
2. Der/Die Schulstellenleiter/in und der/die 

Außenstellenleiter/in leiten die Sitzungen auf 
Schulebene bei Abwesenheit des/der Schul-
direktors/in. Sämtliche Tätigkeiten des/der 
Leiters/in werden im Einvernehmen mit 
dem/der Schuldirektor/in ausgeführt. 

 2. I/Le coordinatori/trici di plesso e coor-
dinatori/trici di sezioni staccate presiedono le 
riunioni a livello di plesso in caso di assenza 
o impedimento del/la dirigente scolastico/a. 
Tutte le attività del/la coordinatore/trice sono 
esercitate d’intesa con il/la dirigente scola-
stico/a. 

   
3. Für die Ausübung der unter den Absät-

zen 1 und 2 angeführten Tätigkeiten können 
diesem Personal von drei bis zu höchstens 
acht wöchentliche Überstunden zuerkannt 
werden, die gemäß der entsprechenden Ta-
belle der Verwaltungsüberstunden vergütet 

 3. Per l’esercizio delle attività di cui ai 
commi 1 e 2, al predetto personale possono 
essere riconosciute da tre fino ad un massimo 
di otto ore di lavoro straordinario settima-
nale, compensate nella misura indicata nella 
corrispondente tabella relativa alle ore fun-
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belle der Verwaltungsüberstunden vergütet 
werden. Diese Aufgaben können, sofern mit 
den dienstlichen Erfordernissen vereinbar 
und unter Berücksichtigung der der Schule 
zur Verfügung stehenden Ressourcen, anstatt 
durch Überstunden durch eine entsprechende 
Reduzierung der Unterrichtsstunden abge-
deckt werden. Zu diesem Zwecke wird dem 
Personal, das die Tätigkeit laut Absatz 1 
durchführt, jede Unterrichtsstunde im Ver-
hältnis 1:1,9 gewertet. Eventuelle Einsparun-
gen, die sich in Folge der Unterrichtsbefrei-
ungen bilden, bleiben zur Verfügung der 
Schulen für die Bezahlung von anderen Un-
terrichtstätigkeiten. 

corrispondente tabella relativa alle ore fun-
zionali all’insegnamento. Per lo svolgimento 
delle medesime attività può essere prevista, 
in alternativa a lavoro straordinario e nel ri-
spetto delle risorse a disposizione 
dell’istituzione scolastica, una riduzione 
dell’orario di insegnamento in quanto com-
patibile con l’organizzazione e la qualità del 
servizio scolastico. Il personale svolgente le 
attività di cui al comma 1, presta, per ogni 
ora di insegnamento, 1,9 ore di servizio. 
Eventuali economie che si determinano dagli 
esoneri dall’insegnamento rimangono a di-
sposizione delle istituzioni scolastiche per il 
compenso di altre attività didattiche. 

   
Art. 13 

Unterstützende Tätigkeiten im Rahmen 
des Schulprogramms  

 Art. 13 
Funzioni strumentali al piano  

dell’offerta formativa 
   

1. Um bei der Verwirklichung der Zielset-
zungen der Autonomie der Schule mitzuwir-
ken und um die Professionalität und den zu-
sätzlichen Einsatz der Lehrpersonen aufzu-
werten, setzt jede Schule eigene Lehrperso-
nen als Koordinatoren/innen für folgende Be-
reiche des Schulprogramms ein:  

 1. Per contribuire alla realizzazione delle 
finalità dell’autonomia dell’istituzione scola-
stica e per valorizzare la professionalità e 
l’impegno aggiuntivo degli/delle insegnanti, 
ciascuna istituzione conferisce a propri/e do-
centi specifiche funzioni obiettivo riferite alle 
seguenti aree: 

a) Umsetzung des Schulprogramms,   a) gestione del piano dell’offerta formativa; 

b) Unterstützung der Arbeit der Lehrperso-
nen,  

 b) sostegno del lavoro dei/delle docenti; 

c) Beistands- und Dienstleistungen für Schü-
ler/innen,  

 c) interventi e servizi per gli/le studenti/esse; 

d) Verwirklichung von Projekten im Einver-
nehmen mit Körperschaften und 
Institutionen außerhalb der Schule.  

 d) realizzazione di progetti formativi d’intesa 
con enti ed istituzioni esterni 
all’istituzione scolastica.  

Die autonome Entscheidung der Schule 
bleibt unbeschadet. Mit Bezug auf die vorher 
genannten Bereiche gehören zu den Aufga-
ben der Koordinatoren/innen für das Schul-
programm im Besonderen folgende: 

 Fatta salva ogni autonoma decisione 
dell’istituzione scolastica, tra le funzioni 
obiettivo conferibili per incarico rientrano, 
con riferimento alle corrispondenti predette 
aree, in particolare: 

a1) Koordinierung der Tätigkeiten des 
Schulprogramms, der curricularen Pla-
nung und der Beziehungen zwischen 
Schule und Familie, 

 a1) il coordinamento delle attività del piano 
dell’offerta formativa, della progetta-
zione curricolare e dei rapporti tra scuola 
e famiglia; 

a2) Evaluation der Tätigkeiten des Schulpro-
gramms im Sinne des Artikels 16 des 
Landesgesetzes vom 29. Juni 2000, Nr. 
12,  

 a2) la valutazione delle attività del piano 
dell’offerta formativa ai sensi 
dell’articolo 16 della legge provinciale 
29 giugno 2000, n. 12; 
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12,  29 giugno 2000, n. 12; 

b1) Analyse der Bildungsbedürfnisse und 
Umsetzung des Weiterbildungs- und 
Fortbildungsplanes,  

 b1) l’analisi dei bisogni formativi e gestione 
del piano di formazione e aggiornamento 
interno; 

b2) Einführung der neuen Lehrpersonen und 
Koordinierung der Tutorentätigkeit in 
der Schule in Verbindung mit der uni-
versitären Ausbildung der Lehrpersonen,  

 b2) l’accoglienza dei/delle nuovi/e docenti e 
il coordinamento nell’istituzione scola-
stica dell’attività di tutoraggio connessa 
alla formazione universitaria dei/delle 
docenti; 

b3) Erstellung von Unterrichtsmaterialien 
und Dokumentation der Erziehungstätig-
keit sowie Koordinierung und Beratung 
im Rahmen der Unterrichtsfächer, 

 b3) la produzione di materiali didattici e la 
cura della documentazione educativa 
nonché il coordinamento e la consulenza 
disciplinare; 

b4) Koordinierung bei der Anwendung der 
neuen Technologien, mit besonderem 
Bezug auf die Betreuung der technischen 
und multimedialen Lehrmittel und der 
Bibliothek der Schule,  

 b4) il coordinamento dell’utilizzo delle 
nuove tecnologie, con particolare riferi-
mento alla gestione dei sussidi informa-
tici e multimediali, e della biblioteca 
della istituzione scolastica; 

c1) Koordinierung bei parallel laufenden, zu-
sätzlichen und extracurricularen Veran-
staltungen wie auch die Tätigkeit als An-
sprechperson bei Bildungsinitiativen,  

 c1) il coordinamento per le iniziative colla-
terali, aggiuntive ed extracurricolari 
come pure le attività di referente per le 
educazioni; 

c2) Koordinierung und Betreuung der erzie-
herischen und didaktischen Kontinuität, 
der Berufsorientierung, der psycho-päda-
gogischen Beratung und der Tutorentä-
tigkeit,  

 c2) il coordinamento e gestione delle attività 
di continuità, di orientamento, di consu-
lenza psicopedagogia e di tutoraggio; 

c3) Koordinierung der Tätigkeiten in den Be-
reichen Differenzierung, Integration und 
Nachhilfe, 

 c3) coordinamento delle attività di compen-
sazione, integrazione e recupero; 

d1) Koordinierung der Tätigkeiten zwischen 
Schule und Arbeitswelt und der Be-
triebspraktika auch in Zusammenarbeit 
mit Körperschaften oder öffentlichen 
und privaten Betrieben,  

 d1) il coordinamento delle attività di scuola-
lavoro e di stage formativi anche in col-
laborazione con enti o aziende pubbliche 
e private; 

d2) Koordinierung der Tätigkeiten mit der 
Berufsbildung. 

 d2) il coordinamento delle attività con la 
formazione professionale. 

   
2. Für die Durchführung der Ziele gemäß 

Absatz 1 erteilen die Schulen Koordinie-
rungsaufträge, die mit einem jährlichen Be-
trag von 1000 bis 3000 Euro vergütet wer-
den. Die Schulämter weisen den einzelnen 
Schulen auf der Grundlage von Kriterien, die 
in einer dezentralisierten Vertragsverhand-
lung auf Schulamtsebene festgelegt werden, 
einen entsprechenden Fonds zu. Dabei wird 

 2. Per il conseguimento delle finalità di cui 
al comma 1, le istituzioni scolastiche conferi-
scono incarichi di coordinamento che ven-
gono retribuiti con un compenso annuo da 
1.000 a 3.000 euro. Le intendenze scolastiche 
assegnano alle singole istituzioni scolastiche 
un apposito fondo sulla base di criteri da sta-
bilirsi in contrattazione decentrata a livello di 
intendenza scolastica. Le assegnazioni sono 
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einen entsprechenden Fonds zu. Dabei wird 
der Gesamtfonds berücksichtigt, der auf der 
Grundlage der zu diesem Zweck von den 
einzelnen Schulämtern für das Schuljahr 
2000-2001 bereits zugewiesenen finanziellen 
Ressourcen gebildet wird. 

intendenza scolastica. Le assegnazioni sono 
tratte dal fondo complessivo costituito sulla 
base delle risorse finanziarie già attribuite, 
per le medesime finalità, alle singole inten-
denze scolastiche per l’anno scolastico 2000-
2001.  

   
3. Der Gesamtfonds laut Absatz 2 wird ab 

dem Schuljahr 2002-2003 im Ausmaß der 
vom ASTAT errechneten tendenziellen In-
flationsrate für die Gemeinde Bozen im vor-
hergehenden Schuljahr erhöht. Im Falle der 
Auflassung oder Zusammenlegung von 
Schulen wird der Gesamtfonds nach Bespre-
chung mit den repräsentativen Gewerk-
schaften in einem angemessenen Ausmaß 
vermindert. 

 3. Il fondo complessivo di cui al comma 2, 
viene aumentato, a decorrere dall’anno scola-
stico 2002-2003 nella misura corrispondente 
al tasso tendenziale di inflazione rilevato 
dall’ASTAT nell’anno scolastico precedente 
per il comune di Bolzano. In caso di soppres-
sione o accorpamento di istituzioni scolasti-
che, il fondo complessivo viene ridotto in 
misura equa previo confronto con le organiz-
zazioni sindacali maggiormente rappresenta-
tive. 

   
4. Auch für die Aufträge laut diesem Arti-

kel werden die Bestimmungen angewandt, 
wie sie vom Artikel 11 Absätze 4 und 5 vor-
gesehen sind. 

 4. Anche per gli incarichi di cui al presente 
articolo trovano applicazione le disposizioni 
previste dall’articolo 11, commi 4 e 5.  

   
5. In Übereinstimmung mit den 

Zielsetzungen des Schulprogramms werden 
die Aufgabenbereiche laut diesem Artikel am 
Beginn des Schuljahres vom Leh-
rer/innenkollegium festgelegt. 

 5. In coerenza con gli obiettivi del piano 
dell’offerta formativa, le funzioni di cui al 
presente articolo sono definite, nella fase di 
avvio dell’anno scolastico, dal collegio 
dei/delle docenti dell’istituzione scolastica. 

   
6. Außerdem legt das Leh-

rer/innenkollegium die Voraussetzungen fest, 
die notwendigen beruflichen Kompetenzen, 
die Modalitäten für die Verleihung und für 
die Erneuerung der Aufträge sowie auch die 
Maßstäbe und die Termine für die Bewertung 
der erwarteten Ergebnisse und die Dauer 
jeden Auftrages. In den Pflichtschuldirektio-
nen und den zusammengeschlossenen 
Schulen werden die Entscheidungen vom 
einheitlichen Lehrerkollegium getroffen. 

 6. Il collegio dei/delle docenti determina, 
altresì, i requisiti e le competenze professio-
nali necessarie, le modalità per il conferi-
mento e il rinnovo degli incarichi, come pure 
i parametri e le cadenze per la valutazione 
dei risultati attesi e la durata di ciascun inca-
rico. Nelle istituzioni scolastiche verticaliz-
zate e nelle istituzioni scolastiche aggregate 
le decisioni sono adottate dal collegio 
dei/delle docenti unitario. 

   
7. Bei der Festlegung der Voraussetzungen 

und bei der konkreten Namhaftmachung der 
Lehrpersonen, die ein entsprechendes An-
suchen gestellt haben, berücksichtigt das 
Lehrer/innenkollegium den Dienstrang der 
betreffenden Lehrpersonen. Insbesondere 
wertet das Lehrer/innenkollegium die in der 
Vergangenheit ausgeführten Aufträge, die 
Erfahrungen und die bedeutenden Projekte, 

 7. Nella determinazione dei requisiti e per 
la concreta designazione dei/delle docenti, 
che ne abbiano fatto domanda, il collegio 
dei/delle docenti tiene conto dello stato di 
servizio dei/delle docenti interessati/e, valu-
tando in particolare gli incarichi già ricoperti, 
le esperienze e i progetti significativi anche 
di innovazione didattica realizzati nel corso 
dell’attività professionale, e i titoli coerenti 
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Erfahrungen und die bedeutenden Projekte, 
auch jene mit didaktischer Innovation, die 
während der beruflichen Tätigkeit verwirk-
licht wurden, und die Titel, die mit dem Auf-
trag im Zusammenhang stehen. 

dell’attività professionale, e i titoli coerenti 
con l’incarico da attribuire.  

   
8. Für die Umsetzung der Ziele gemäß Ab-

satz 7 bedient sich das Leh-
rer/innenkollegium einer Arbeitsgruppe, de-
ren Vorsitz der/die Schuldirektor/in führt. 
Der Arbeitsgruppe gehören zwei vom Leh-
rer/innenkollegium ernannte Lehrpersonen 
an. Die Vorschläge der Arbeitsgruppe für die 
Bestimmung der Koordinatoren/innen beru-
hen in der Regel auf Einstimmigkeit. Das 
Lehrer/innenkollegium prüft die Vorschläge 
der Arbeitsgruppe und bestimmt mit Angabe 
der Begründung im Beschluss die Lehrperso-
nen. Beruhen die Vorschläge der Arbeits-
gruppe nicht auf Einstimmigkeit, werden sie 
mit Zweidrittelmehrheit der Mitglieder des 
Lehrer/innenkollegiums in Kraft gesetzt. Die 
Bestimmung der Lehrperson, die mit dem 
Bereich gemäß Buchstaben d) des Absatzes 1 
beauftragt wird, wird auf jeden Fall im Ein-
vernehmen mit dem/der Schuldirektor/in  
vorgenommen. 

 8. Per le finalità di cui al comma 7, il 
collegio dei/delle docenti si avvale di un 
gruppo di lavoro, presieduto dal/la dirigente 
scolastico/a e composto da due docenti no-
minati/e dal collegio stesso. Le proposte di 
designazione del gruppo di lavoro sono 
adottate, di norma, all’unanimità. Il collegio 
dei/delle docenti esamina le proposte della 
commissione e con motivata deliberazione 
designa i docenti; le designazioni non propo-
ste con l’unanimità del gruppo vengono rati-
ficate sulla base della maggioranza qualifi-
cata dei due terzi dei membri del collegio. La 
designazione del/la docente, al/la quale viene 
conferito un incarico riferibile all’area di cui 
alla lettera d) del comma 1, viene comunque 
adottata d’intesa con il/la dirigente scola-
stico/a.  

   
9. Der Auftrag für die Tätigkeiten des 

Schulprogramms ist erneuerbar. Für die 
Beauftragung gilt die Bereitschaftserklärung, 
für die gesamte Dauer der mit dem Schulpro-
gramm verbundenen Tätigkeiten an der 
Schule zu bleiben, als Vorzug. Als grundle-
gende Voraussetzung gilt auch die Bereit-
schaftserklärung der betreffenden Lehrperson 
zwischen 20 und 30 Fortbildungsstunden im 
Dienst zu besuchen. Diese Fortbildung ist 
von den Schulen auf Initiative der Schulver-
waltung gemäß Artikel 8 Absatz 2 des 
Landesgesetzes vom 29. Juni 2000, Nr. 12, 
anzubieten. Die Schulverwaltung gewähr-
leistet die Durchführung der gegenständli-
chen Veranstaltungen, soweit die Koordi-
nierung und Unterstützung in die eigene Zu-
ständigkeit fällt.  

 9. L’incarico relativo alle funzioni obiet-
tivo è rinnovabile e per il suo conferimento 
costituisce requisito preferenziale la di-
chiarata disponibilità del/la docente a perma-
nere nell’istituzione scolastica per tutta la 
durata delle attività connesse alle funzioni 
obiettivo. Costituisce, peraltro, requisito 
fondamentale la dichiarata disponibilità 
del/la docente interessato/a a frequentare ini-
ziative di formazione in servizio di durata 
fino a 30 ore con un minimo di 20 ore, da 
attivare in materia dalle istituzioni scolasti-
che ai sensi dell’articolo 8, comma 2, della 
legge provinciale 29 giugno 2000, n. 12, e 
comunicate all’Amministrazione scolastica. 
L’Amministrazione scolastica assicura in 
materia l’adozione delle iniziative di coordi-
namento e di supporto di propria compe-
tenza.  

   
10. Die Ausübung der Tätigkeiten gemäß 

dieses Artikels und des Artikels 11 ist für die 
Vergabe von Aufträgen in anderen Schulen 

 10. L’espletamento delle funzioni di cui al 
presente articolo e di quelle dell’articolo 11, 
è valutabile ai fini dell’accesso agli incarichi 
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Vergabe von Aufträgen in anderen Schulen 
und ganz allgemein in der Schulverwaltung 
sowie für den Zugang zum Führungsrang an-
rechenbar. 

è valutabile ai fini dell’accesso agli incarichi 
in altre istituzioni scolastiche e più in gene-
rale nell’Amministrazione scolastica nonché 
ai fini dell’accesso alla dirigenza scolastica. 

   
11. Auf der Grundlage der gemäß Absätze 

5, 6 und 7 ergriffenen Maßnahmen werden 
die Aufträge vom/von der Schuldirektor/in 
verliehen. 

 11. Sulla base dei provvedimenti assunti ai 
sensi dei commi 5, 6 e 7, gli incarichi ven-
gono conferiti dal/la dirigente scolastico/a. 

   
12. Aufgrund der laut Absatz 6 festgeleg-

ten Maßstäbe überprüft der/die Schuldirek-
tor/in die ordnungsgemäße Abwicklung der 
Aufträge und die Erreichung der erwarteten 
Ergebnisse und berichtet, im Rahmen der 
Zielsetzungen gemäß Artikel 16 des Lan-
desgesetzes vom 29. Juni 2000, Nr. 12, dem 
Lehrer/innenkollegium, welches für die Be-
wertung zuständig ist, zwecks einer eventuel-
len Erneuerung der Aufträge für die nachfol-
genden Jahre. 

 12. Sulla base dei parametri definiti ai 
sensi del comma 6, il/la dirigente scolastico/a 
verifica il regolare svolgimento degli 
incarichi e il conseguimento dei risultati 
attesi e, nel quadro del perseguimento degli 
obiettivi di cui all’articolo 16 della legge 
provinciale 29 giugno 2000, n. 12, riferisce al 
collegio dei/delle docenti per le valutazioni 
di competenza ai fini dell’eventuale rinnovo 
degli incarichi medesimi per gli anni scola-
stici successivi. 

   
Art. 14 

Teilzeitbeschäftigung  
 Art. 14 

Rapporti di lavoro a tempo parziale  
   

1. Für das unterrichtende und diesem 
gleichgestellte Personal gilt als Teilzeitarbeit 
ein Dienstverhältnis, bei dem die Anzahl an 
Unterrichtsstunden nicht unter 30% und nicht 
über 90% des Höchstausmaßes der Unter-
richtszeit für das entsprechende Vollzeitper-
sonal liegt. 

 1. Per il personale docente ed equiparato, è 
considerato rapporto di lavoro a tempo par-
ziale il rapporto di servizio con un numero di 
ore di insegnamento non inferiore al 30% e 
non superiore al 90% del limite massimo 
dell’orario di insegnamento previsto per il 
corrispondente personale a tempo pieno. 

   
2. Das Ausmaß und die horizontale und 

vertikale Gliederung der Arbeitszeit richten 
sich bei der Teilzeitarbeit nach den dienstli-
chen Erfordernissen, wobei nach Möglichkeit 
auch die persönlichen Erfordernisse des Per-
sonals berücksichtigt werden. 

 2. Nei rapporti di lavoro a tempo parziale, 
la definizione della misura e 
dell’articolazione orizzontale e verticale 
dell’orario di lavoro tiene conto delle esi-
genze di servizio, rispettando, per quanto 
possibile, anche le esigenze personali del 
personale. 

   
3. Im Falle von Teilzeitarbeit wird die 

Grundentlohnung im Verhältnis zur entspre-
chenden Unterrichtszeit bei Vollzeitarbeit be-
rechnet. Für das Lehrpersonal, dessen Ar-
beitsvertrag eine geringere Unterrichtszeit - 
als vom Artikel 5 Absatz 1 oder vom Artikel 
6 Absatz 1 bestimmt – vorsieht, wird die 
Zulage laut Artikel 17 um so viele Zweiund-
zwanzigstel bzw. Achtzehntel vermindert, 
wie die Unterrichtsstunden von 22 bzw. 18 

 3. Il trattamento economico fondamentale 
del personale con rapporto di lavoro a tempo 
parziale è proporzionale a quello del corri-
spondente personale con orario di insegna-
mento a tempo pieno. Per il personale do-
cente il cui contratto individuale preveda un 
orario di insegnamento inferiore a quello 
stabilito dall’articolo 5, comma 1, o 
dall’articolo 6, comma 1, l’indennità di cui 
all’articolo 17 è ridotta di tanti ventiduesimi 
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wie die Unterrichtsstunden von 22 bzw. 18 
Stunden vermindert werden. Für das Lehr-
personal der Mittel- und Oberschulen sowie 
für die Zweitsprachenlehrer/innen und die 
Religionslehrer/innen der Grundschulen wer-
den die zusätzlichen Mehrleistungen zu der 
im Teilzeitarbeitsvertrag vorgesehenen Un-
terrichtszeit, die als Gegenleistung für die 
Landeszulage zu erbringen sind, im Verhält-
nis zu den zwei Mehrstunden gerechnet, die 
für das Personal mit Vollzeitauftrag vorgese-
hen sind.  

all’articolo 17 è ridotta di tanti ventiduesimi 
o di tanti diciottesimi quante sono le ore di 
insegnamento inferiori a 22, rispettivamente 
a 18 previste dal contratto medesimo. Per il 
personale docente delle scuole secondarie di 
primo e secondo grado nonché per il perso-
nale docente di seconda lingua e di religione 
delle scuole elementari, le maggiori presta-
zioni aggiuntive rispetto all’orario di inse-
gnamento previsto nel rapporto di lavoro a 
tempo parziale e che devono essere utilmente 
prestate per la corresponsione dell’indennità 
provinciale, vengono calcolate in rapporto 
proporzionale rispetto alle due ore previste 
per il personale a tempo pieno.  

   
4. Die für den Unterricht erforderliche zu-

sätzliche Arbeitszeit laut Artikel 8 wird im 
Falle von Teilzeitarbeit im Verhältnis ge-
kürzt; keine Kürzung der Arbeitszeit erfolgt 
für die Bewertungskonferenzen und Prüfun-
gen sowie für jene Stunden, die für die Teil-
nahme an den Sitzungen der Kollegialorgane 
der Schule notwendig sind. 

 4. Per il personale con rapporto di lavoro a 
tempo parziale, l’orario funzionale di cui 
all’articolo 8 è ridotto in proporzione, salvo 
le ore necessarie per lo svolgimento degli 
scrutini e degli esami nonché per la parteci-
pazione alle riunioni degli organi collegiali 
scolastici. 

   
5. Die Teilzeitbediensteten haben Anrecht 

auf einen ordentlichen Urlaub im Verhältnis 
zur Teilzeitarbeit. Die Teilzeitarbeit wird für 
das Dienstalter zur Gänze berechnet. 

 5. Il personale di cui al comma 1 ha diritto 
ad un periodo di congedo ordinario in 
proporzione dell’orario di lavoro a tempo 
parziale. Il periodo di lavoro a tempo parziale 
è computato per intero ai fini dell’anzianità 
di servizio. 

   
6. Die Gewährung von Sonderurlauben 

sowie von Abwesenheiten wegen Krankheit, 
Urlaub, Wartestand und Freistellungen jegli-
cher Art bedingen keine Änderung des Teil-
zeitverhältnisses und der entsprechenden 
Besoldung. 

 6. La concessione di congedi straordinari 
nonché le assenze per malattia per effetto di 
congedi, aspettative e permessi di qualsiasi 
natura, non comportano alcuna modifica del 
rapporto di lavoro a tempo parziale e del re-
lativo trattamento economico. 

   
7. Die Gesuche um Umwandlung des Ar-

beitsverhältnisses von Vollzeit auf Teilzeit 
müssen beim/bei der zuständigen Schuldi-
rektor/in eingereicht werden. Die Termine 
und die Modalitäten für die Vorlage der Ge-
suche werden von den zuständigen Schul-
ämtern festgelegt. 

 7. La domanda di trasformazione del rap-
porto di lavoro da tempo pieno a tempo par-
ziale deve essere presentata al/la dirigente 
scolastico/a competente. Termini e modalità 
per la presentazione delle domande verranno 
fissati dalle singole intendenze scolastiche. 

   
8. Die Zulassung zur Teilzeitbeschäftigung 

des Personals laut Absatz 1 wird bis zu we-
nigstens 25% des Plansolls der einzelnen 
Schule gewährleistet. Falls dieses Kontingent 

 8. L’ammissione ad un rapporto di lavoro 
a tempo parziale del personale di cui al 
comma 1 è garantita a non meno del 25% 
dell’organico della singola istituzione scola-
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Schule gewährleistet. Falls dieses Kontingent 
oder ein höheres, das von der einzelnen 
Schule festgelegt worden ist, nicht ausrei-
chen sollte, um alle Anfragen zu berücksich-
tigen, zieht der/die Schuldirektor/in die An-
fragen unter Berücksichtigung eines oder 
mehrerer der folgenden Vorzugstitel in dieser  
Rangordnung in Betracht: 

dell’organico della singola istituzione scola-
stica. Qualora tale contingente, o quello su-
periore stabilito dalla singola istituzione 
scolastica, non fosse sufficiente per acco-
gliere le domande presentate, il/la dirigente 
scolastico/a ammette le domande, tenendo 
conto, in ordine di priorità, delle precedenze 
di seguito elencate: 

a) Behinderung oder Invalidität, die nach 
den Bestimmungen über die Pflichtauf-
nahmen anerkannt ist, 

 a) portatori/trici di handicap o di invalidità 
riconosciuta ai sensi della normativa sulle 
assunzioni obbligatorie; 

b) Personen zu Lasten, für welche die Be-
gleitzulage laut Landesgesetz vom 21. 
August 1978, Nr. 46, zuerkannt ist, 

 b) persone a carico per le quali è ricono-
sciuto l’assegno di accompagnamento di 
cui alla legge provinciale 21 agosto 1978, 
n. 46; 

c) Krankheitszustand, der mit einer Teilzeit-
beschäftigung vereinbar ist, 

 c) stato di malattia compatibile con un rap-
porto di lavoro a tempo parziale; 

d) Familienangehörige zu Lasten, die behin-
dert oder drogenabhängig, vom chroni-
schen Alkoholismus oder einer schweren 
psychophysischen Debilität betroffen 
sind, 

 d) familiari a carico portatori/trici di handi-
cap o soggetti a fenomeni di tossi-
codipendenza, alcolismo cronico e grave 
debilitazione psicofisica; 

e) Kinder, die das Pflichtschulalter noch 
nicht erreicht haben, 

 e) figli/e di età inferiore a quella prescritta 
per la frequenza della scuola 
dell’obbligo; 

f) Familienangehörige, die Personen mit 
mindestens 70-prozentiger Behinderung, 
Geisteskranke oder alte, nicht mehr selb-
ständige Menschen betreuen, sowie El-
tern mit minderjährigen Kindern, deren 
Anzahl die Rangordnung bestimmt, 

 f) familiari che assistono persone porta-
tori/trici di handicap non inferiore al 70 
per cento, malati di mente, anziani/e non 
autosufficienti, nonché genitori con figli 
minori in relazione al loro numero; 

g) Lebensalter von mehr als 60 Jahren oder 
mindestens 25 Jahre effektiv geleisteten 
Dienstes, 

 g) aver superato i sessanta anni di età ov-
vero aver compiuto venticinque anni di 
effettivo servizio; 

h) nachgewiesene Studiengründe, die von 
der Verwaltung bewertet werden, 

 h) esistenza di motivate esigenze di studio, 
valutate dall’amministrazione; 

i) für die berufliche Laufbahn gültiges 
Dienstalter. 

 i) anzianità di servizio valida ai fini della 
carriera. 

   
9. Für besondere zeitbegrenzte 

Diensterfordernisse kann auch von den Leh-
rern/innen mit Teilzeitvertrag, falls sie damit 
einverstanden sind, die Leistung von bezahl-
baren Überstunden verlangt werden, die nicht 
mehr als 10% der im Arbeitsvertrag vorgese-
henen Unterrichtsstunden im Jahr überstei-
gen darf. 

 9. Per eccezionali e temporanee esigenze 
di servizio, anche ai/alle docenti con con-
tratto di lavoro a tempo parziale possono 
essere richieste, con il consenso degli/delle 
interessati/e, prestazioni di lavoro straordina-
rio retribuito che non possono essere supe-
riori al 10% del monte ore annuo comples-
sivo di attività di insegnamento previste dal 
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gen darf. sivo di attività di insegnamento previste dal 
contratto individuale. 

   
10. Das unterrichtende und diesem gleich-

gestellte Personal mit unbefristetem Arbeits-
vertrag und einem Dienstalter von wenigs-
tens zehn Jahren kann die Umwandlung des 
eigenen Arbeitsverhältnisses von Vollzeit in 
Teilzeit zu 50% der Vollzeitarbeit für die 
Dauer von zwei Schuljahren beantragen und 
die in diesem Biennium vorgesehene Ar-
beitsleistung in einem einzigen Schuljahr 
erbringen. Die Besoldung im Ausmaß von 
50% wird für beide Schuljahre gewährt, die 
in jeder Hinsicht anerkannt werden. Gegen 
Einreichung adäquater, dem gewährten Be-
soldungsvorschuss angemessener Garantien 
erbringt das Personal die oben angegebene 
Arbeitsleistung im zweiten Schuljahr des 
Bienniums. Die in diesem Absatz vorgese-
hene Maßnahme kann in einem Zeitraum von 
fünf Jahren nur einmal beantragt werden.  

 10. Il personale docente ed equiparato con 
rapporto di lavoro a tempo indeterminato ed 
un’anzianità di servizio di almeno dieci anni, 
può chiedere la trasformazione del proprio 
rapporto di lavoro a tempo pieno in rapporto 
di lavoro a tempo parziale corrispondente al 
50% dell’orario di lavoro a tempo pieno per 
la durata di un biennio scolastico, svolgendo 
la prestazione lavorativa prevista nel biennio 
in un solo anno scolastico. Il trattamento eco-
nomico, nella misura del 50%, spetta per 
l’intero biennio scolastico che viene ricono-
sciuto a tutti gli effetti. Dietro presentazione 
di adeguata garanzia proporzionale 
all’anticipazione stipendiale concessa, il per-
sonale svolge la sopraccitata prestazione la-
vorativa nel secondo anno del biennio scola-
stico. L’istituto previsto al presente comma 
può essere fruito una sola volta in un quin-
quennio. 

   
11. In erster Anwendung des vorliegenden 

Vertrages kann das Lehrpersonal, das im 
Schuljahr 2001-2002 auf die Mehrleistungen 
laut den geltenden LKV zu Gunsten der 
Mehrleistungen laut geltendem GSKV ver-
zichtet hat, im Schuljahr 2002-2003, auf An-
trag, ein Teilzeitarbeitsverhältnis im Ausmaß 
von 90% eingehen. Der Antrag ist innerhalb 
von fünf Tagen nach Inkrafttreten dieses 
Vertrages an die eigene Schule zu richten. 

 11. In prima applicazione del presente 
contratto, il personale che nell’anno scola-
stico 2001-2002 ha rinunciato alle prestazioni 
aggiuntive previste dai vigenti CCP rispetto a 
quelle previste dal vigente CCNL, è am-
messo, a domanda, per l’anno scolastico 
2002-2003 al rapporto di lavoro a tempo par-
ziale nella misura del 90 per cento. La do-
manda è da presentare all’istituzione scola-
stica di appartenenza entro cinque giorni 
dall’entrata in vigore del presente contratto. 

   
Art. 15 

Reduzierung der Unterrichtszeit 
 Art. 15 

Riduzione dell’orario di insegnamento 
   

1. In den drei letzten Schuljahren vor 
Erreichen der erforderlichen Voraussetzun-
gen für die Dienstaltersrente kann das Lehr- 
und das diesem gleichgestellte Personal, mit 
einem Arbeitsverhältnis auf unbestimmte 
Zeit, eine Reduzierung der Unterrichtszeit 
auf, in der Regel, nicht weniger als 75% der 
Unterrichtszeit für das entsprechende Voll-
zeitpersonal beantragen, falls es gleichzeitig 
auch das Gesuch um die Versetzung in den 
Ruhestand einreicht und für die restliche 
Arbeitszeit eine Verwendungsmöglichkeit für 

 1. Negli ultimi tre anni scolastici prima del 
raggiungimento dei requisiti per la pensione 
di anzianità il personale docente ed equipa-
rato, con rapporto di lavoro a tempo indeter-
minato, può chiedere una riduzione 
dell’orario di insegnamento fino a non meno 
del 75% dell’orario di insegnamento a tempo 
pieno, sempreché il predetto personale pre-
senti la domanda di collocamento a riposo e, 
per l’orario rimanente, possa essere impie-
gato in altre attività didattiche ovvero in altre 
attività funzionali all’insegnamento. I termini 
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Arbeitszeit eine Verwendungsmöglichkeit für 
andere didaktische Tätigkeiten oder für an-
dere für den Unterricht erforderliche zusätz-
liche Tätigkeiten besteht. Die Termine und 
die Modalitäten für die Einreichung der 
Gesuche werden nach Besprechung mit den 
repräsentativsten Gewerkschaften von den 
zuständigen Schulämtern festgelegt. 

attività funzionali all’insegnamento. I termini 
e le modalità di presentazione delle domande 
sono stabilite dalle singole intendenze scola-
stiche previo confronto con le organizzazioni 
sindacali maggiormente rappresentative. 

   
Art. 16 

Mehrjährige Gliederung 
der Arbeitszeit 

 Art. 16 
Articolazione pluriennale 

dell’orario di lavoro 
   

1. Das unterrichtende und diesem 
gleichgestellte Personal mit unbefristetem 
Arbeitsvertrag kann innerhalb eines Zeitrau-
mes von fünf Jahren eine Ruhepause von der 
Dauer eines Schuljahres, die in jeder Hinsicht 
gültig ist, beanspruchen, und zwar: 

 1. Il personale docente ed equiparato con 
rapporto di lavoro a tempo indeterminato, 
può chiedere, nell’arco di un periodo quin-
quennale, la fruizione di un periodo di riposo 
della durata di un anno scolastico, valido a 
tutti gli effetti, a partire:  

a) ab dem vierten Schuljahr bei einem 
Dienstalter von wenigstens zehn Jahren, 

 a) dal quarto anno scolastico in caso di 
un’anzianità di servizio di almeno dieci 
anni;  

b) ab dem dritten Schuljahr bei einem 
Dienstalter von wenigstens 15 Jahren, 

 b) dal terzo anno scolastico in caso di 
un’anzianità di servizio di almeno 15 
anni;  

c) ab dem ersten Schuljahr bei einem 
Dienstalter von wenigstens 20 Jahren. 

 c) dal primo anno scolastico in caso di 
un’anzianità di servizio di almeno 20 
anni. 

   
2. Während des Fünfjahreszeitraumes laut 

Absatz 1 wird das Gehalt im Ausmaß von 
80% ausbezahlt. Für die Beanspruchung der 
Ruhepause vor dem fünften Schuljahr ist eine 
geeignete und dem vorgestreckten Gehalt 
entsprechende Sicherstellung vorzulegen. 
Das Personal kann auf die Ruhepause oder 
auf einen Teil davon verzichten. In diesem 
Fall hat es Anspruch auf den angereiften, 
aber nicht bezogenen Gehaltsteil. Im Falle 
einer Verschiebung der Ruhepause bleibt das 
Anrecht auf die Beanspruchung derselben 
innerhalb des darauffolgenden Fünfjahres-
zeitraumes aufrecht. 

 2. Durante il periodo quinquennale di cui 
al comma 1, spetta un trattamento economico 
ridotto all’80%. La fruizione del periodo di 
riposo in un anno scolastico antecedente al 
quinto anno del quinquennio è subordinata 
alla presentazione di una adeguata garanzia 
proporzionale all’anticipazione stipendiale 
concessa. Il personale ha comunque diritto a 
rinunciare al periodo di riposo o ad una parte 
dello stesso. In tale caso, ha diritto al recu-
pero della parte di stipendio maturata e non 
percepita. In caso di rinvio del periodo di 
riposo, rimane salvo il diritto allo stesso 
nell’ambito del successivo quinquennio.  

   
3. Pro Schuljahr kann laut Absatz 1 bis zu 

5% des Landesplansolls des Lehrpersonals 
des jeweiligen Schulamts diese Ruhepause 
beanspruchen. Die Termine und die Modali-
täten der entsprechenden Gesuchseinreichung 
werden einvernehmlich von den einzelnen 

 3. Nell’ambito del singolo anno scolastico 
sono ammessi a fruire del periodo di riposo 
di cui al comma 1, fino al 5% dell’organico 
provinciale del personale insegnante a livello 
di singola intendenza scolastica. I termini e le 
modalità per la presentazione delle rispettive 
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werden einvernehmlich von den einzelnen 
Schulämtern nach Gesprächen mit den reprä-
sentativsten Gewerkschaften festgelegt. 

modalità per la presentazione delle rispettive 
domande vengono stabilite d’intesa dalle sin-
gole intendenze scolastiche, previo confronto 
con le organizzazioni sindacali maggior-
mente rappresentative. 

   
Abschnitt III 
Besoldung 

 Capo III 
Trattamento economico 

   
Art. 17 

Landeszulage  
 Art. 17 

Indennità provinciale  
   

1. Für die im vorliegenden Vertrag sowie 
für die von den Landesbestimmungen vorge-
sehenen Mehrleistungen, welche auf eine 
Verbesserung der Leistung und der Qualität 
des gesamten Schulsystems des Landes ab-
zielen, wird den in Artikel 1 genannten Lehr-
personen die in der Anlage 1 zu diesem 
Vertrag angegebene monatliche Landeszu-
lage mit den in den jeweiligen Tabellen vor-
gesehenen Fälligkeiten ausbezahlt. Diese 
Zulage wird in den Monaten Juli und August 
nicht ausbezahlt und hat keine Auswirkungen 
auf das 13. Monatsgehalt. Für die Festlegung 
der Zulage wird die am 1. April 1998 zuste-
hende Gehaltsstufe berücksichtigt  

 1. Per le maggiori prestazioni previste dal 
presente contratto nonché dalla normativa 
provinciale, finalizzate al miglioramento 
della produttività e della qualità complessive 
del sistema scolastico provinciale, al perso-
nale di cui all'articolo 1 viene attribuita,  
l'indennità mensile provinciale prevista 
dall’allegato 1 del presente contratto con le 
decorrenze previste nelle relative tabelle. 
Tale indennità non viene corrisposta per i 
mesi di luglio e agosto e non ha effetti sulla 
tredicesima mensilità. Ai fini dell'attribu-
zione della predetta indennità si tiene conto 
della posizione stipendiale in godimento al 1° 
aprile 1998.  

   
2. Mit Wirkung vom 1. Jänner 2000 ist für 

die Zuweisung der entsprechenden Landes-
zulage zu berücksichtigen: 

 2. Con decorrenza 1° gennaio 2000, ai fini 
dell’attribuzione della relativa indennità pro-
vinciale si tiene conto: 

a) die am 1. April 1998 zustehende Gehalts-
position. Dies gilt für das in die Gehalts-
positionen 4, 5, 6 und 7 eingestufte Per-
sonal, 

 a) della posizione stipendiale in godimento 
al 1° aprile 1998, per il personale inqua-
drato nelle posizioni stipendiali 4, 5, 6 e 
7; 

b) die entsprechende neue Gehaltsposition 
für jenes Personal, das nach dem 1. April 
1998 den Wechsel in die 2. und in die 3. 
Gehaltsposition anreift.  

 b) della corrispondente nuova posizione sti-
pendiale per il personale che, successiva-
mente al 1° aprile 1998, maturi il passag-
gio alla seconda e terza posizione stipen-
diale.  

   
3. Die Zuteilung der Landeszulage 

entsprechend der neu angereiften Gehaltspo-
sition gemäß Buchstabe b) von Absatz 2 
hängt von der positiven Bewertung des/der 
zuständigen vorgesetzten Schuldirektors/in 
ab, wobei die vom Lehrpersonal während des 
Zeitraums in der niedrigeren Gehaltsposition 
gemachte berufliche Entwicklung zu berück-
sichtigen ist. Die entsprechende Bewertung 

 3. L’attribuzione dell’indennità provin-
ciale connessa alla nuova posizione stipen-
diale maturata ai sensi della lettera b) del 
comma 2 è subordinata alla valutazione 
positiva del/la competente dirigente scola-
stico/a che tenga conto della qualificazione 
professionale conseguita dal/la docente nel 
periodo di servizio nella posizione sti-
pendiale inferiore. La valutazione di cui trat-
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sichtigen ist. Die entsprechende Bewertung 
erfolgt schriftlich und aufgrund eines Ge-
sprächs mit der betroffenen Lehrperson. Im 
Falle einer positiven Bewertung steht die 
neue Zulage ab der Einstufung in die höhere 
Gehaltsposition zu. Eine negative Bewertung 
kann nur aufgrund eines gleichlautenden 
Gutachtens des im Artikel 5 des Landesge-
setzes vom 18. Oktober 1995, Nr. 20, vorge-
sehenen Bewertungskomitees erteilt werden. 
In diesem Falle kann eine neue Bewertung 
nur nach Ablauf eines Jahres erfolgen. 

pendiale inferiore. La valutazione di cui trat-
tasi è formulata per iscritto, previo colloquio 
con il/la docente interessato/a. In caso di va-
lutazione positiva, la nuova indennità decorre 
dalla data di inquadramento della posizione 
stipendiale superiore. Una valutazione nega-
tiva può essere espressa solamente su con-
forme parere del Comitato di valutazione di 
cui all’articolo 5 della legge provinciale 18 
ottobre 1995, n. 20; in tal caso, una nuova 
valutazione può avvenire solo decorso un 
anno. 

   
4. Dem Lehrpersonal der Grundschulen im 

Besitze der Eignung und dem Lehrpersonal 
mit Befähigung in den Mittel- und Ober-
schulen, mit befristetem Arbeitsvertrag, das 
in die jeweiligen permanenten Rangordnun-
gen oder in die Landesrangordnung eingetra-
gen ist, wird, mit Wirkung 1. Jänner 2000 die 
der 1. oder 2. Gehaltsposition entsprechende 
Landeszulage zugewiesen. Die  Landeszu-
lage entsprechend der 2. Gehaltsposition 
wird dem betroffenen Personal aufgrund des 
im Absatz 3 festgehaltenen Verfahrens zuer-
kannt, das wenigstens drei Schuljahre Dienst 
geleistet hat, die im Sinne der geltenden 
staatlichen Bestimmungen für das entspre-
chende Schuljahr als ganzes Schuljahr aner-
kannt werden.  

 4. Al personale docente nelle scuole ele-
mentari e a quello abilitato nelle scuole 
secondarie, con contratto a tempo determi-
nato, utilmente inserito nelle rispettive gra-
duatorie permanenti o provinciali, viene at-
tribuita, con decorrenza 1° gennaio 2000, 
l’indennità provinciale corrispondente alla 
prima o alla seconda posizione stipendiale. 
L’indennità provinciale corrispondente alla 
seconda posizione stipendiale è attribuita 
attraverso la procedura di valutazione previ-
sta al comma 3 al personale che abbia pre-
stato servizio per un periodo non inferiore a 
tre anni scolastici riconoscibili ai sensi della 
normativa statale vigente nel rispettivo anno 
scolastico. 

   
5. Dem Personal laut Absatz 4, das für ei-

nen Zeitraum von nicht weniger als neun 
Schuljahren Dienst geleistet hat, die im Sinne 
der im jeweiligen Schuljahr geltenden staatli-
chen Bestimmungen anerkannt werden kön-
nen, steht aufgrund des im Absatz 3 festge-
haltenen Verfahrens ab 1. Januar 2001 die 
entsprechende Landeszulage der dritten Ge-
haltsposition zu. 

 5. Al personale individuato al comma 4, 
che abbia prestato servizio per un periodo 
non inferiore a nove anni scolastici ricono-
scibili ai sensi della normativa statale vigente 
nel rispettivo anno scolastico, viene attri-
buita, attraverso la procedura indicata al 
comma 3, con decorrenza 1° gennaio 2001, 
l’indennità provinciale corrispondente alla 
terza posizione stipendiale. 

   
6. Dem Lehr- und Direktionspersonal der 

Grundschule, dem am 1. April 1998 bei der 
Festlegung der Landeszulage eine niedrigere 
Gehaltsposition zugeordnet worden ist, als 
die Einstufung laut den staatlichen Bestim-
mungen, einschließlich der Mehrbewertung, 
ergibt, wird ab 1. Jänner 1999 die Landeszu-
lage, die der Gehaltsposition laut staatlichem 
Einstufungsdekret entspricht, ausbezahlt.  

 6. Al personale docente e dirigente della 
scuola elementare che al 1° aprile 1998, ai 
fini della determinazione dell’indennità pro-
vinciale sia stato inquadrato in una fascia di 
anzianità inferiore rispetto alla posizione sti-
pendiale in godimento in applicazione delle 
vigenti disposizioni statali, compresa la su-
pervalutazione, è attribuita, a decorrere dal 1° 
gennaio 1999, l’indennità provinciale corri-
spondente alla posizione stipendiale prevista 
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spondente alla posizione stipendiale prevista 
dal rispettivo decreto di inquadramento 
adottato in conformità alla predetta norma-
tiva statale. 

   
7. Die Landeszulage steht mit Wirkung 1. 

Juli 2001 bzw. ab 1. Juli 2002 gemäß der in 
der Anlage 1 angegebenen Höhe zu. Nach 
Inkrafttreten des neuen GSKV, treffen sich 
die Vertragspartner/innen, um die Landeszu-
lage laut Absatz 2 neu festzulegen, wobei sie 
die Erhöhungen der Gehälter nach den Ta-
bellen des GSKV für das Jahr 2002 und die 
Erhöhungen der Gehälter nach den für die 
Landesbediensteten vorgesehenen Besol-
dungsstufen berücksichtigen.  
Sollte der GSKV innerhalb 31.12.2002 nicht 
in Kraft treten, wird die Landeszulage, die 
laut Absatz 2 ab 1. Juli 2002 zusteht, im 
Ausmaß von 1,7% erhöht, vorbehaltlich des 
Ausgleichs im Falle von nachträglichen Er-
höhungen der Gehälter nach den Tabellen 
des GSKV für das Jahr 2002. 

 7. L’indennità provinciale compete, con 
decorrenza 1° luglio 2001 rispettivamente 
con decorrenza 1° luglio 2002, nella misura 
indicata nell’allegato 1. All'entrata in vigore 
del nuovo CCNL, le parti contraenti si incon-
trano per rideterminare l’indennità provin-
ciale di cui al comma 2, tenuto conto degli 
aumenti degli stipendi tabellari previsti dal 
CCNL per l’anno 2002 e degli aumenti degli 
stipendi di livello previsti per il personale 
provinciale per l’anno 2002. 
In caso di mancata entrata in vigore del 
nuovo CCNL entro il 31.12.2002, l’indennità 
provinciale spettante con decorrenza 1° lu-
glio 2002, ai sensi del comma 2, viene au-
mentata nella misura dell’1,7%, salvo suc-
cessivo conguaglio in caso di aumenti degli 
stipendi tabellari previsti dal CCNL per 
l’anno 2002. 

   
8. Die Landeszulage sowie die in den Arti-

keln 18, 19, 20, 22 und 24 vorgesehenen Zu-
lagen sind nicht Teil des Grundgehaltes des 
betroffenen Personals. 

 8. L’indennità provinciale nonché le 
indennità di cui agli articoli 18, 19, 20, 22 e 
24 non fanno parte della retribuzione fonda-
mentale del personale interessato. 

   
Art. 18 

Erhöhung der Landeszulage für  
15 Dienstjahre 

 Art. 18 
Aumento dell’indennità provinciale per 

15 anni di servizio 
   

1. Für das Lehrpersonal der Grundschulen 
mit unbefristetem Vertrag, für die Erzie-
her/innen, für das Lehrpersonal mit Diplom 
an den Oberschulen sowie für das Lehrper-
sonal gemäß Artikel 66 Absatz 7 des GSKV 
vom 4. August 1995 (Religionslehrer/innen), 
das bei Inkrafttreten des LKV vom 16. April 
1998 wenigstens 15 Jahre effektiven Dienst 
angereift hat, die Zulage gemäß Artikel 17, 
mit derselben Fälligkeit auf den monatlichen 
Bruttobetrag von 80,56 Euro erhöht. 

 1. Per il personale docente con contratto a 
tempo indeterminato della scuola elementare, 
educativo nonché diplomato della scuola 
secondaria superiore, come pure per il perso-
nale docente di cui all’articolo 66, comma 7, 
del CCNL del 4 agosto 1995 (insegnanti di 
religione), che all’entrata in vigore del CCP 
16 aprile 1998 abbia maturato almeno 15 
anni di servizio effettivo, l’indennità di cui 
all’articolo 17, viene aumentata, con la stessa 
decorrenza, dell’importo lordo mensile di 
80,56 euro.  

   
2. Unbeschadet des bereits ausbezahlten 

Betrages von 80,56 Euro, wird mit 1. Sep-
tember 2000 der Betrag laut Absatz 1 auf 
83,67 Euro erhöht und nur mehr an das Lehr-

 2. Fatto salvo l’importo di 80,56 euro già 
corrisposto, a decorrere dal 1° settembre 
2000, la maggiorazione di cui al comma 1 è 
aumentata a 83,67 euro e viene concessa solo 
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83,67 Euro erhöht und nur mehr an das Lehr-
personal und die Erzieher/innen der Grund-
schulen, inbegriffen die Religionsleh-
rer/innen der Grundschulen, sowie an das 
Personal mit Diplom der Oberschulen, das 
am 1. April 1998 wenigstens 15 Jahre effek-
tiven Dienst angereift hat, gewährt. Diese 
neue Regelung gilt auch für jenes Personal, 
für das die Bestimmungen des Absatzes 3 zur 
Anwendung kommen. 

aumentata a 83,67 euro e viene concessa solo 
al personale docente ed educativo delle 
scuole elementari, compresi/e i/le docenti di 
religione delle medesime scuole, nonché al 
personale diplomato della scuola secondaria 
di secondo grado, che alla data del 1 aprile 
1998 abbia maturato almeno 15 anni di servi-
zio effettivo, nonché al medesimo personale 
che rientri nella fattispecie di cui al comma 3. 

   
3. Bei Anreifung von 15 effektiven Dienst-

jahren wird dem Personal laut Absatz 1, die 
im selben Absatz vorgesehene Erhöhung ge-
währt, und zwar aufgrund einer positiven 
Bewertung durch den/die jeweiligen/e vorge-
setzten/e Schuldirektor/in zwecks qualitativer 
Entwicklung des Unterrichts, auch hinsicht-
lich der Teilnahme an Weiter- und Fortbil-
dungsinitiativen laut Artikel 10 Absatz 3 des 
vorliegenden Vertrages. Für die Beurtei-
lungsmodalitäten kommen die Bestimmun-
gen zur Anwendung, die bei der Gewährung 
der Landeszulage aufgrund einer neuen Ge-
haltsposition zu berücksichtigen sind. Die 
Bestimmungen dieses Absatzes finden, mit 
Wirkung ab 1. September 2000 Anwendung. 

 3. Al momento della maturazione dei 15 
anni di servizio effettivo al personale di cui 
al comma 1, è attribuita la maggiorazione 
prevista nel comma medesimo, previa valuta-
zione positiva da parte dell’attuale dirigente 
preposto, finalizzata allo sviluppo della qua-
lità del processo d’insegnamento, anche in 
relazione allo svolgimento di iniziative di 
formazione di cui all’articolo 10, comma 3, 
del presente contratto. Per le modalità della 
valutazione trovano applicazione le disposi-
zioni previste per l’attribuzione 
dell’indennità provinciale connessa ad una 
nuova posizione stipendiale. Le disposizioni 
di cui al presente comma trovano applica-
zione con decorrenza dal 1° settembre 2000. 

   
4. Für die Berechnung der 15 Jahre 

effektiven Dienstes werden die für das Lehr-
personal der Grundschulen laut königlichem 
Dekret vom 27. August 1932, Nr. 1127, und 
vom Artikel 3 des Gesetzes vom 1. März 
1957, Nr. 90, vorgesehenen Begünstigungen 
nicht berücksichtigt. 

 4. Ai fini della determinazione dei 15 anni 
di effettivo servizio non si tiene conto dei 
benefici previsti per il personale docente 
delle scuole elementari dal regio decreto 27 
agosto 1932, n. 1127, e dall’articolo 3 della 
legge 1° marzo 1957, n. 90. 

   
5. Der monatliche Betrag der in diesem 

Artikel vorgesehenen Erhöhung beläuft sich 
mit Wirkung ab 1. Juli 2001 auf 87,48 Euro 
und ab 1. Juli 2002 auf 89,84 Euro. 

 5. L’importo mensile della maggiorazione 
di cui al presente articolo è aumentato con 
decorrenza 1° luglio 2001 a 87,48 euro e con 
decorrenza 1° luglio 2002 a 89,84 euro. 

   
Art. 19 

Erhöhung der Landeszulage für Speziali-
sierungstitel für Integrationsunterricht 

 Art. 19 
Aumento dell’indennità provinciale per  

il titolo di specializzazione  
per il sostegno 

   
1. An das Lehrpersonal aller Schulstufen 

mit Spezialisierungstitel für 
Integrationsunterricht wird eine Erhöhung 
der Landeszulage im Ausmaß von 80,56 
Euro gewährt. 

 1. Al personale docente delle scuole di 
ogni ordine e grado in possesso del titolo di 
specializzazione per il sostegno agli/alle 
alunni/e in situazione di handicap viene attri-
buita una maggiorazione dell’indennità pro-
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Euro gewährt. buita una maggiorazione dell’indennità pro-
vinciale nella misura lorda mensile di 80,56 
euro. 

   
2. Der im Absatz 1 dieses Artikels 

vorgesehene monatliche Betrag von 80,56 
Euro wird mit Wirkung ab 1. September 
2000 auf 83,67 Euro, mit Wirkung ab 1. Juli 
2001 auf 87,48 Euro und ab 1. Juli 2002 auf 
89,84 Euro erhöht. 

 2. L’importo mensile di 80,56 euro di cui 
al comma 1 del presente articolo è aumentato 
con decorrenza 1° settembre 2000 a 83,67 
euro, con decorrenza 1° luglio 2001 a 87,48 
euro e con decorrenza 1° luglio 2002 a 89,84 
euro. 

   
Art. 20 

Erhöhung der Landeszulage für  
andere Titel 

 Art. 20 
Aumento dell’indennità provinciale  

per altri titoli 
   

1. Den Lehrpersonen aller Schulstufen mit 
einem von der Landesregierung anerkannten 
Doktorat oder Spezialisierungstitel wird eine 
Erhöhung der Landeszulage im Ausmaß von 
80,56 Euro gewährt. 

 1. Al personale docente delle scuole di 
ogni ordine e grado in possesso di titoli di 
laurea o di specializzazione riconosciuti dalla 
Giunta provinciale viene attribuita una mag-
giorazione dell’indennità provinciale nella 
misura lorda mensile di 80,56 euro. 

   
2. Mit Wirkung 1. September 2000, bis zu 

einer neuen vertraglichen Gesamtregelung 
der Bestimmungen über die berufliche Ent-
wicklung des Lehrpersonals, unbeschadet der 
Bestimmungen der folgende Absätze, werden 
die Erhöhungen der Landeszulage laut Ab-
satz 1 weiterhin an jenes Lehrpersonal aus-
bezahlt, dem diese Erhöhungen aufgrund der 
im Sinne des Absatzes 9 bestimmten Erfor-
dernisse bereits gewährt wurden. 

 2. A decorrere dal 1° settembre 2000, fino 
a quando non saranno organicamente ridefi-
niti gli istituti contrattuali relativi allo svi-
luppo della professione del personale do-
cente, salvo quanto previsto dai commi se-
guenti del presente articolo, le maggiorazioni 
dell’indennità provinciale, nella misura 
indicata al comma 1, continuano ad essere 
riconosciute al solo personale docente al 
quale tali maggiorazioni venivano già effetti-
vamente corrisposte in base ai requisiti stabi-
liti ai sensi del comma 1. 

   
3. Die Erhöhung der Landeszulage laut 

Absatz 1 wird auch dem Personal gewährt, 
das einen entsprechenden Spezialisierungsti-
tel durch Abschluss eines der folgenden von 
der Landesverwaltung oder von den 
pädagogischen Instituten durchgeführten 
Lehrgangs erworben hat oder erwirbt: 

 3. La maggiorazione dell’indennità provin-
ciale nella misura indicata al comma 1 viene 
corrisposta anche al personale che abbia 
conseguito o che consegua un corrispondente 
titolo di specializzazione in seguito alla fre-
quenza di uno dei seguenti corsi organizzati 
dall’amministrazione provinciale ovvero da-
gli Istituti pedagogici: 

a) Lehrgang „Lehren und Lernen in der Ober-
schule“, 

 a) corso “Insegnare ed apprendere nella 
scuola superiore”; 

b) Ergänzungslehrgang zu den Grundausbil-
dungen für Leiter/innen und Mitarbei-
ter/innen von Schulbibliotheken, 

 b) corso integrativo di formazione di base per 
conduttori/trici e collaboratori/trici di bi-
blioteche scolastiche; 
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c) Lehrgang für die Ausbildung von Fachbe-
rater/innen für Deutsch als Zweitsprache, 

 c) corso di formazione per referenti discipli-
nari per il tedesco lingua seconda; 

d) Lehrgang „Mathematik 2000“,  d) corso ”Matematica 2000”; 

e) Ergänzungslehrgang zu den Grundlehrgän-
gen „Montessori-Pädagogik“; 

 e) corso integrativo di formazione di base 
“Pedagogia montessoriana”; 

f) Lehrgang I „Lehren und Lernen in der au-
tonomen Schule“, 

 f) corso I “Insegnare ed apprendere 
nell’istituzione scolastica dell’autonomia”; 

g) Lehrgang II „Lehren und Lernen in der 
autonomen Schule“, 

 g) corso II “Insegnare ed apprendere 
nell’istituzione scolastica dell’autonomia”; 

h) Lehrgang „Unterstützung der sprachlichen 
Fähigkeiten in der Schule“, 

 h) corso “Il sostegno delle abilità linguistiche 
all‘istituzione scolastica”; 

i) Lehrgang für Mathematik- und Naturkun-
delehrer/innen an der Mittelschule, 

 i) corso per docenti di matematica e di 
scienze naturali nella scuola media; 

j) Lehrgang „Tutorentätigkeit im Unterricht 
der zweiten Sprache“, 

 j) corso “Il tutorato nell’insegnamento della 
seconda lingua”; 

k) Lehrgang „Qualitätsevaluation an Schu-
len“, 

 k) corso “Valutazione di qualità nelle istitu-
zioni scolastiche”; 

l) Lehrgang für Fachberater/innen mit Eintra-
gung ins Verzeichnis der Berater/innen 
und Koordinator/innen im Schulbereich. 

 l) corso di formazione per referenti discipli-
nari con iscrizione nell’elenco dei/delle 
consiglieri e coordinatori/trici nell’ambito 
scolastico. 

   
4. Die Gewährung der Erhöhung der Lan-

deszulage laut Absatz 3, wird auf jene dort 
aufgezählten Spezialisierungstitel beschränkt, 
deren Lehrgänge in der Zeit zwischen In-
krafttreten des LKV vom 16.4.1998 und des 
LKV vom 22.8.2000 begonnen haben und in-
nerhalb 31.8.2002 abgeschlossen werden.  

 4. L’attribuzione della maggiorazione 
dell’indennità provinciale ai sensi del comma 
3, viene limitata ai corsi di specializzazione 
ivi indicati che abbiano avuto inizio nel pe-
riodo compreso tra l’entrata in vigore del 
CCP del 16.4.1998 e quella del CCP del 
22.8.2000 e si concludano entro il 31.8.2002.  

   
5. Der Spezialisierungstitel „Koordina-

tor/in der Gesundheitserziehung“ und die 
gleichwertigen Titel, erworben ab dem Jahre 
1990, sind zwecks Anwendung der Bestim-
mungen des Absatzes 9, dem entsprechenden 
im Jahre 2000 erworbenen Spezialisierungs-
titel, gleichgestellt. 

 5. Il titolo di specializzazione “Coordina-
tore/trice per l’educazione alla salute” ed i 
titoli equipollenti, conseguiti a partire 
dall’anno 1990, sono equiparati, ai fini 
dell’applicazione delle disposizioni di cui al 
comma 9, al corrispondente titolo, conseguito 
nell’anno 2000. 

   
6. Den beauftragten Schuldirekto-

ren/innen, die in den Unterricht zurückkeh-
ren, wird für die Teilnahme an der 
„Führungskräfteschulung“ die Erhöhung der 
Landeszulage laut Absatz 1 gewährt, so lange 
sie die Lehrtätigkeit ausüben.  

 6. Ai/Alle dirigenti scolastici/che incari-
cati/e, che tornano ad esercitare la funzione 
docente, viene, per il periodo d’esercizio 
della funzione docente, corrisposta la mag-
giorazione dell’indennità provinciale indicata 
al comma 1 per la partecipazione al corso 
“formazione dirigenti”.  
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7. Die Erhöhung der Landeszulage laut 
Absatz 1 wird auch dem Personal gewährt, 
das von Universitäten oder Hochschulen aus-
gestellte Spezialisierungstitel und postuniver-
sitäre Diplome erlangt hat oder erlangen 
wird, und zwar aufgrund des Besuches von 
Kursen pädagogisch-didaktischen Inhalts, die 
vor dem 1. Oktober 2000 begonnen haben, 
eine Mindestdauer von zwei Semestern und 
mindestens 200 Stunden aufweisen.  

 7. La maggiorazione dell’indennità provin-
ciale nella misura indicata al comma 1 viene 
corrisposta anche al personale che abbia 
conseguito o consegua titoli di specia-
lizzazione o diplomi postuniversitari, rila-
sciati da università o istituti superiori, in 
seguito alla frequenza di corsi aventi inizio 
prima del 1° ottobre 2000 in materia di atti-
vità pedagogico-didattica nella scuola. I suc-
citati corsi devono avere la durata minima di 
due semestri e di almeno 200 ore.  

   
8. Die Anträge um Gewährung der Erhö-

hung der Landeszulage laut Absatz 1 auf-
grund der Absätze 4, 5 und 6, sind, bei sons-
tigem Verfall, innerhalb vom 30. August 
2001 und für noch nicht abgeschlossene 
Lehrgänge innerhalb von 30 Tagen nach 
Abschluss derselben bei den jeweiligen 
Schulämtern einzureichen. Die Erhöhung 
steht ab dem Ersten des darauffolgenden Mo-
nates nach Eingang des Antrages beim 
jeweiligen Schulamt zu.  

 8. Le domande per la concessione della 
maggiorazione dell’indennità provinciale 
nella misura indicata al comma 1 ai sensi dei 
commi 4, 5 e 6, devono essere presentate alla 
competente Intendenza scolastica, a pena di 
decadenza, entro il 30 agosto 2001 e, per i 
corsi non ancora conclusi, entro 30 giorni 
dalla conclusione dei medesimi. La maggio-
razione dell’indennità viene corrisposta dal 
primo del mese successivo a quello di presta-
zione della domanda alla competente Inten-
denza scolastica.  

   
9. Für die mit Beschluss der Landesregie-

rung anerkannten Spezialisierungstitel kann 
innerhalb vom 30. August 2001 die Gewäh-
rung der Erhöhung der Landeszulage laut 
Absatz 1 beantragt werden, falls die ent-
sprechenden Titel in der Zeit zwischen 
Inkrafttreten des LKV vom 16.4.1998 und 
des LKV vom 22.8.2000 aufgrund von Lehr-
gängen erworben wurden, die von der 
Landesverwaltung oder von den pädagogi-
schen Instituten durchgeführt wurden.  

 9. Per i corsi di specializzazione ricono-
sciuti sulla base della deliberazione della 
Giunta provinciale, può essere richiesta, en-
tro il 30 agosto 2001, la corresponsione della 
relativa maggiorazione dell’indennità provin-
ciale nella misura indicata al comma 1, qua-
lora i corrispondenti titoli siano stati conse-
guiti nel periodo compreso tra l’entrata in 
vigore del CCP del 16.4.1998 e quella del 
CCP del 22.8.2000, in seguito alla frequenza 
di corsi organizzati dall’Amministrazione 
provinciale o dagli Istituti pedagogici.  

   
Art. 21 

Häufung der Erhöhungen 
 Art. 21 

Cumulo delle maggiorazioni 
   

1. Es können maximal zwei der aufgrund 
der Artikel 18, 19 und 20 zustehenden Erhö-
hungen der Landeszulage zuerkannt werden. 

 1. Possono essere corrisposte non più di 
due maggiorazioni dell’indennità provinciale 
percepibili ai sensi degli articoli 18, 19 e 20. 

   
Art. 22 

Erhöhung der Landeszulage  
für Doktorat 

 Art. 22 
Aumento dell’indennità provinciale  

per laurea 
   

1. Den Lehrpersonen der Grundschule so-
wie dem Lehrpersonal mit Diplom an den 

 1. Al personale docente della scuola ele-
mentare nonché al personale diplomato ed 
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wie dem Lehrpersonal mit Diplom an den 
Oberschulen und dem gleichgestellten Perso-
nal, mit Doktorat und mit unbefristetem und 
befristetem Arbeitsvertrag, wird auf Antrag 
zusätzlich zur zustehenden Landeszulage die 
Differenz der Landeszulage der Anfangspo-
sition für das Lehrpersonal der Mittelschulen 
und der Anfangsposition des Lehrpersonals 
der Grundschulen mit Wirkung vom 1. Sep-
tember 2002 ausbezahlt. Die neue dienst-
rechtliche und besoldungsmäßige Einstufung 
des Lehrpersonals der Grundschule mit 
Doktorat wird unter Beachtung der im ent-
sprechenden GSKV enthaltenen Grundsätze 
in einem eigenen LKV geregelt. Die in die-
sem Absatz vorgesehene Erhöhung der Lan-
deszulage ist mit den anderen Erhöhungen 
der Landeszulage, die in den geltenden LKV 
vorgesehen sind, häufbar. 

mentare nonché al personale diplomato ed 
equiparato delle scuole secondarie di secondo 
grado, in possesso di laurea, con contratto di 
lavoro a tempo indeterminato e determinato 
viene corrisposta, a richiesta, con decorrenza 
1° settembre 2002, in aggiunta all’indennità 
provinciale spettante, la differenza tra 
l’indennità provinciale della posizione ini-
ziale per il personale docente delle scuole 
medie e quella della posizione iniziale per il 
personale docente delle scuole elementari. Il 
nuovo inquadramento giuridico ed econo-
mico del personale della scuola elementare in 
possesso di laurea sarà disciplinato con appo-
sito CCP, nel rispetto dei principi contenuti 
nel relativo CCNL. La maggiorazione 
dell’indennità provinciale prevista dal pre-
sente comma è cumulabile con le altre mag-
giorazioni dell’indennità provinciale previste 
dai vigenti CCP. 

   
Art. 23 

Zweisprachigkeitszulage 
 Art. 23 

Indennità di bilinguismo 
   

1. Die im Artikel 6 des Gesetzes vom 13. 
August 1980, Nr. 454, vorgesehene Zulage 
für die zweite Sprache wird mit Wirkung 
vom 1. Juli 2001 wie folgt erhöht: 

 1. L’indennità per la seconda lingua, pre-
vista dall’articolo 6 della legge 13 agosto 
1980, n. 454, è rideterminata con decorrenza 
1° luglio 2001, come segue: 

a) von 187,47 Euro auf 196,01 Euro,  a) da 187,47 euro a 196,01 euro; 

b) von 156,49 Euro auf 163,61 Euro,  b) da 156,49 euro a 163,61 euro; 

c) von 124,98 Euro auf 130,67 Euro.  c) da 124,98 euro a 130,67 euro. 
   

2. Die Zulage laut Absatz 1 wird mit Wir-
kung ab 1. Juli 2002 wie folgt erhöht: 

 2. L’indennità di cui al comma 1 è ride-
terminata con decorrenza 1° luglio 2002, 
come segue: 

a) von 196,01 Euro auf 201,30 Euro,  a) da 196,01 euro a 201,30 euro; 

b) von 163,61 Euro auf 168,03 Euro,  b) da 163,61 euro a 168,03 euro; 

c) von 130,67 Euro auf 134,20 Euro.  c) da 130,67 euro a 134,20 euro. 
   

Art. 24 
Dreisprachigkeitszulage 

 Art. 24 
Indennità di trilinguismo 

   
1. Dem Personal der Schulen der ladini-

schen Ortschaften, von denen die Kenntnis 
der italienischen, deutschen und ladinischen 
Sprache im Sinne der geltenden Bestimmun-
gen verlangt wird, steht außerdem mit der im 
Artikel 2 Absatz 1 vorgesehenen Wirkung 

 1. Al personale delle scuole delle località 
ladine, cui è richiesta un’adeguata cono-
scenza della lingua italiana, tedesca e ladina 
ai sensi della vigente normativa, spetta, inol-
tre, con decorrenza prevista dall’articolo 2, 
comma 1, un’indennità mensile lorda nella 



 39

eine monatliche Dreisprachigkeitszulage zu, 
deren Bruttobetrag 11% der zustehenden 
monatlichen Gehaltsposition entspricht, wo-
bei der Artikel 18 Absatz 4 Anwendung 
findet. 

misura dell’11% della corrispondente posi-
zione stipendiale mensile in godimento a 
titolo di indennità di trilinguismo, tenuto 
conto di quanto disposto dall’articolo 18, 
comma 4. 

   
Art. 25 

Lehrberufszulage 
 Art. 25 

Retribuzione professionale docente 
   

1. Begrenzt auf die Schuljahre 2000-2001 
und 2001-2002 wird dem Lehrpersonal laut 
Artikel 1 des LKV vom 16. April 1998 und 
folgenden, das auf die in den LKV vorgese-
henen Mehrleistungen verzichtet hat, die im 
Artikel 7 des GSKV vom 15. März 2001 
vorgesehene Lehrberufszulage ausbezahlt, 
mit der dort festgesetzten Wirkung.  

 1. Limitatamente agli anni scolastici 2000-
2001 e 2001-2002, al personale docente di 
cui all’articolo 1 del CCP del 16 aprile 1998 
e seguenti, che abbia rinunciato alla svolgi-
mento delle maggiori prestazioni previste dai 
medesimi CCP, è corrisposta la retribuzione 
professionale contemplata dall’articolo 7 del 
CCNL del 15 marzo 2001, con la decorrenza 
ivi prevista.  

   
2. Der Betrag für die Entlohnung laut Ab-

satz 1 wird um die an das Lehrpersonal im 
Sinne des Artikels 4 des LKV vom 22.8.2000 
bereits ausbezahlten Beträge verringert. Dem 
betroffenen Lehrpersonal wird auf jeden Fall 
der flexible Teil der Leistungsprämie für das 
Schuljahr 2001-2002 ausbezahlt, und zwar 
im Sinne der Bestimmungen des dezentrali-
sierten LKV. 

 2. L’importo della retribuzione di cui al 
comma 1, viene diminuita dei compensi già 
corrisposti al medesimo personale a norma 
dell’articolo 4 del CCP del 22.8.2000. Al 
personale interessato viene comunque cor-
risposta la quota variabile del premio di pro-
duttività per l’anno scolastico 2001-2002, se-
condo le determinazioni assunte in materia 
nel CCP decentrato. 

   
Art. 26 

Vergütung der Überstunden und Zulage 
für Feiertags- und Nachtdienst 

 Art. 26 
Compenso per lavoro straordinario ed in-

dennità per lavoro festivo e notturno 
   

1. Für die Leistung von bezahlbaren Über-
stunden stehen mit Wirkung ab 1. September 
2002 die in der Anlage 2 dieses Vertrages 
vorgesehenen Vergütungen zu. 

 1. Per la prestazione di ore di lavoro stra-
ordinario retribuibili spettano, con decor-
renza 1° settembre 2002, i compensi previsti 
dall’allegato 2 al presente contratto.  

   
2. Die Zusatzvergütung zu Gunsten des 

Erziehungspersonals des Landesheimes 
„Damiano Chiesa” für Feiertags- und Nacht-
dienst wird in dezentralen Vertragsverhand-
lungen bestimmt.  

 2. Il trattamento accessorio in favore del 
personale educatore del convitto provinciale 
“Damiano Chiesa” relativo al lavoro notturno 
e festivo viene definito a livello di contratta-
zione decentrata. 

   
Art. 27 

Persönliche Zusatzvergütung und  
Leistungsprämien  

 Art. 27 
Compenso individuale accessorio e premi 

di produttività  
   

1. Um den besonderen Einsatz des ge-
samten Personals für die tatkräftige Umset-
zung der Autonomie und der anderen Innova-

 1. Al fine di compensare lo specifico 
impegno di tutto il personale per l’efficace 
attuazione dell’autonomia e degli altri pro-
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zung der Autonomie und der anderen Innova-
tionsprozesse, die in der Schule im Gange 
sind, anzuerkennen, werden eine persönliche 
Zusatzvergütung und eine Leistungsprämie, 
wie von den nachstehenden Absätzen vorge-
sehen, zuerkannt. 

attuazione dell’autonomia e degli altri pro-
cessi innovatori in atto nell’istituzione scola-
stica, sono corrisposti il compenso indivi-
duale accessorio e il salario di produttività 
previsti dai commi seguenti. 

   
2. Mit Wirkung vom 1. Juli 1999 werden 

den Lehrpersonen, den Erziehern/innen mit 
unbefristetem Arbeitsvertrag und den 
Lehrpersonen, den Erziehern/innen mit 
befristetem Arbeitsvertrag, die Anrecht auf 
das Sommergehalt laut Artikel 28 Absatz 2 
haben, eine monatliche Zusatzvergütung von 
49,60 Euro brutto ausbezahlt, und zwar im 
Verhältnis zu so vielen Monaten, wie sie 
effektiv Dienst leisten oder sich in einem 
ähnlichen Dienstverhältnis befinden. Für das 
Personal mit befristetem Arbeitsvertrag, das 
auf das Erbringen der Mehrleistungen ver-
zichtet hat oder verzichtet, werden jedenfalls 
die geltenden staatlichen Bestimmungen be-
züglich dieser persönlichen Zusatzvergütung 
angewandt. 

 2. A decorrere dal 1° luglio 1999, al perso-
nale docente ed educativo con contratto a 
tempo indeterminato e al personale docente 
ed educativo con contratto a tempo determi-
nato che sia in possesso dei requisiti per la 
corresponsione della retribuzione estiva pre-
visti dall’articolo 28, comma 2, è corrisposto 
un compenso individuale accessorio di 49,60 
euro mensili lorde in ragione di tante mensi-
lità per quanti sono i mesi di servizio effetti-
vamente prestato o situazioni di stato assi-
milate al servizio. Per il personale con con-
tratto a tempo determinato che abbia rinun-
ciato o che rinunci a svolgere le maggiori 
prestazioni continua comunque ad applicarsi 
la vigente normativa statale in merito a tale 
compenso accessorio. 

   
3. Mit Wirkung vom Schuljahr 2000-2001 

wird ein eigener Fonds für Leistungsprämien 
für das Personal laut Artikel 1 errichtet, und 
zwar im Ausmaß von 2,8% der Haushalts-
mittel des entsprechenden Haushaltskapitels 
des Landes für die Gehälter der Lehrperso-
nen und der Erzieher/innen. Vom obge-
nannten Fonds wird der entsprechende Be-
trag für die persönliche Zusatzvergütung 
abgezogen sowie die damit verbundenen Ab-
gaben für das entsprechende Schuljahr. Die 
Zusatzvergütung wird auf jeden Fall weiter-
hin an das Personal gemäß Absatz 2 ausbe-
zahlt. 

 3. A decorrere dall’anno scolastico 2000-
2001, è costituito un apposito fondo destinato 
ai premi di produttività per il personale di cui 
all’articolo 1, nella misura del 2,8% dello 
stanziamento del corrispondente capitolo del 
bilancio della Provincia per gli stipendi del 
personale docente ed educativo. Dal predetto 
fondo viene detratto l’importo corrispondente 
al compenso individuale accessorio, nonché 
gli oneri riflessi collegati, per il relativo anno 
scolastico, compenso che comunque continua 
ad essere erogato al personale ai sensi del 
comma 2. 

Für das Schuljahr 2001-2002 wird vom 
Fonds für Leistungsprämien der Betrag von 
206.582,76 Euro abgezogen. Für die darauf-
folgenden Schuljahre werden 60% der von 
der Landesverwaltung für die Erhöhungen 
laut Artikel 20 Absätze 3, 5, 6, 7 und 9 getä-
tigten Gesamtausgabe abgezogen, wobei die 
Sozialabgaben mit berücksichtigt werden. 
Der über 516.456,90 Euro hinausgehende 
Betrag wird jedenfalls zur Gänze abgezogen. 

 Dal fondo destinato ai premi di produttività 
vengono detratti, per l’anno scolastico 2001-
2002 l’importo di 206.582,76 euro e, per gli 
anni scolastici successivi, l’importo 
corrispondente al 60% della spesa comples-
siva sostenuta dall’Amministrazione provin-
ciale nell’anno scolastico precedente per ef-
fetto delle maggiorazioni corrisposte ai sensi 
dell’articolo 20, commi 3, 5, 6, 7 e 9, com-
presi gli oneri sociali. L’importo eccedente 
516.456,90 euro viene comunque detratto per 
intero.  



 41

intero.  
   

4. Nach erfolgtem Abzug, gemäß Absatz 
3, wird der Fonds für Leistungsprämien auf 
das betroffene Personal nach Anteilen auf-
geteilt, die in einem einzigen Betrag im Juli 
oder August ausbezahlt werden. Diese An-
teile stehen den Lehrpersonen mit unbefris-
tetem und befristetem Arbeitsvertrag zu, ein-
schließlich derer, die wegen Krankheit oder 
Mutterschaft abwesend sind, sich im bezahl-
ten Wartestand für Gewerkschaftsfunktionäre 
befinden sowie vom Land verwendet werden 
oder an Körperschaften, die vom Land ab-
hängig sind, abgeordnet sind.  

 4. Al netto della detrazione prevista dal 
comma 3, il fondo destinato ai premi di pro-
duttività viene suddiviso tra il personale inte-
ressato in quote che vengono corrisposte in 
un’unica soluzione nel mese di luglio o di 
agosto. Tali quote spettano a tutto il perso-
nale docente con contratto a tempo indeter-
minato e determinato, incluso il personale as-
sente per malattia, astensione obbligatoria 
per maternità e distacco sindacale retribuito, 
come pure al personale utilizzato dalla Pro-
vincia o comandato ad enti dipendenti dalla 
Provincia stessa. 

   
5. Die Anteile laut Absatz 4 werden 

vom/von der Schuldirektor/in individuell 
differenziert aufgrund der mit den einheitli-
chen Gewerkschaftsvertretern/innen auf 
Schulebene einvernehmlich getroffenen Kri-
terien zugewiesen. Falls die einheitlichen Ge-
werkschaftsvertretungen nicht zu Stande 
kommen, werden die Kriterien in dezentralen 
Vertragsverhandlungen auf der Ebene der 
einzelnen Schulämter festgelegt. Bei der Zu-
weisung der Leistungsprämien wird die Be-
zahlung der Erhöhungen, wie sie gemäß Ar-
tikel 18 Absatz 3 vorgesehen sind, berück-
sichtigt. 

 5. Le quote di cui al comma 4, sono attri-
buite con differenziazione individuale dal/la 
dirigente scolastico/a, sulla base di criteri 
definiti d’intesa con i/le rappresentanti/trici 
sindacali unitari/e presenti a livello di cia-
scuna istituzione scolastica; in caso di 
mancata costituzione delle rappresentanze 
sindacali unitarie, i criteri sono definiti in 
sede di contrattazione decentrata a livello di 
singola Intendenza scolastica. Nella attribu-
zione dei premi di produttività si tiene conto 
della corresponsione delle maggiorazioni 
previste ai sensi dell’articolo 18, comma 3. 

   
6. Die Leistungsprämie laut Absatz 4 kann 

im Falle einer ungenügend erbrachten Leis-
tung verweigert oder verkürzt werden, wo-
von das betreffende Personal im Laufe des 
Schuljahres schriftlich in Kenntnis gesetzt 
wird, oder falls Disziplinarmaßnahmen ver-
hängt werden. Die entsprechende Maßnahme 
wird aufgrund eines übereinstimmenden 
Gutachtens des Dienstbewertungskomitees 
laut Artikel 5 des Landesgesetzes vom 18. 
Oktober 1995, Nr. 20, getroffen. 

 6. Il premio di produttività di cui al 
comma 4 può essere negato o ridotto in caso 
di non sufficiente produttività portata a cono-
scenza del personale interessato per iscritto 
nel corso dell’anno scolastico o in caso di 
sanzioni disciplinari. Il relativo provvedi-
mento è adottato su parere conforme del 
Comitato di valutazione di cui all’articolo 5 
della legge provinciale 18 ottobre 1995, n. 
20. 

   
7. Für die Zeiträume von weniger als ei-

nem Monat, an denen effektiver Dienst ge-
leistet wird oder jemand sich in einem ähnli-
chen Dienstverhältnis befindet, werden die 
Bezüge gemäß Absätze 2 und 4 für jeden Tag 
im Dienst in Dreißigsteln berechnet und aus-
bezahlt. Für die Lehrpersonen mit Rest-
stundenauftrag mit befristetem Arbeitsvertrag 

 7. Per i periodi di servizio effettivamente 
prestato o situazioni di stato assimilate al 
servizio inferiori al mese, i compensi previsti 
dai commi 2 e 4 sono liquidati al personale in 
ragione di 1/30 per ciascun giorno di servizio 
prestato o situazioni di stato assimilate al 
servizio. Nei confronti del personale docente 
con contratto a tempo determinato senza 
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stundenauftrag mit befristetem Arbeitsvertrag 
und für die Lehrpersonen in Teilzeit werden 
die Bezüge im Verhältnis zur Stundenanzahl, 
wie aus dem individuellen Arbeitsvertrag 
hervorgeht, berechnet und bezahlt. Die ge-
genständlichen Gehaltsbezüge unterliegen 
denselben Abzügen, wie sie für die zusätzli-
chen Vergütungen vorgesehen sind.  

con contratto a tempo determinato senza 
trattamento di cattedra o del personale a part-
time, i predetti compensi sono liquidati in 
rapporto all’orario risultante dal contratto in-
dividuale. I compensi di cui trattasi sono as-
soggettati alle ritenute previste per i com-
pensi accessori. 

   
8. Im Rahmen der Finanzmittel, die jähr-

lich von der Personalabteilung des Landes 
ermittelt werden, legt der/die zuständige 
Schulamtsleiter/in, aufgrund der mit den 
Gewerkschaften vereinbarten Kriterien, die 
Höhe des gesamten Fonds für Leistungsprä-
mien fest, die den einzelnen Schulen zur Ver-
fügung stehen.  

 8. Nei limiti delle disponibilità finanziarie 
annualmente accertate dalla Ripartizione 
provinciale al personale, l’intendente scola-
stico/a competente, determina, sulla base di 
criteri concordati con le organizzazioni sin-
dacali, l’ammontare del fondo complessivo a 
disposizione della singola istituzione scola-
stica per l’attribuzione dei premi di produtti-
vità. 

   
Art. 28 

Besoldung des Personals mit zeitlich  
befristetem Auftrag  

 Art. 28 
Trattamento economico del personale con 

incarico a tempo determinato  
   

1. Dem Personal mit zeitlich befristetem 
Auftrag steht die Besoldung auch für die Zeit 
nach dem Ende des Unterrichtes und wäh-
rend der Sommerferien zu, wenn es im Laufe 
des Schuljahres wenigstens sieben Monate 
Dienst geleistet hat, am Ende des Unterrichts 
auf jeden Fall im Dienst steht und, sofern 
vorgesehen, auch an den Abschlussprüfungen 
teilgenommen hat. Günstigere staatliche Be-
stimmungen bleiben jedenfalls aufrecht. 
Während dieser Zeit ist das Personal in jeder 
Hinsicht als im Dienst stehend zu betrachten. 

 1. Al personale con incarico a tempo de-
terminato compete la retribuzione anche per 
il periodo successivo al termine delle lezioni 
nonché durante la sospensione estiva delle 
attività didattiche qualora abbia prestato ser-
vizio nell’arco dell'anno scolastico per al-
meno sette mesi, sia comunque in servizio 
alla fine delle lezioni ed abbia anche parte-
cipato agli esami finali, ove previsti, fatte 
comunque salve le disposizioni statali più fa-
vorevoli. Durante tale periodo il personale è 
considerato in servizio a tutti gli effetti. 

   
2. Ab dem Schuljahr 2000-2001 wird die 

dem Personal mit befristetem Auftrag zuste-
hende Besoldung laut Absatz 1 aufgrund der 
Durchschnittsbesoldung bestimmt, die im 
jeweiligen Schuljahr aufgrund des entspre-
chenden Arbeitsvertrages zustand. 

 2. A decorrere dall’anno scolastico 2000-
2001, l’ammontare del trattamento econo-
mico spettante al personale con incarico a 
tempo determinato ai sensi del comma 1, è 
determinato in base alla media dei trattamenti 
economici percepiti durante il rispettivo anno 
scolastico di validità del relativo contratto 
individuale. 

   
Art. 29 

Zulage für die Stellvertreter/innen der  
Schuldirektoren/innen  

 Art. 29 
Indennità per docenti vicari/e  

   
1. Der/Die Stellvertreter/in des/der 

Schuldirektors/in erhält eine Zulage im Aus-
 1. Al/la docente vicario/a compete 

un’indennità del 20% dell’indennità di fun-
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Schuldirektors/in erhält eine Zulage im Aus-
maß von 20% der Landesfunktionszulage, 
die dem/der Inhaber/in der entsprechenden 
Schuldirektion zusteht. Zu den Hauptaufga-
ben der Stellvertreter/innen gehört es, den/die 
Inhaber/in der Direktion bei Abwesenheit zu 
ersetzen und ihn/sie bei der Ausübung der 
Führungsaufgaben zu unterstützen. 

un’indennità del 20% dell’indennità di fun-
zione provinciale percepita dal/la titolare 
della relativa direzione. Costituisce compito 
principale dei/delle docenti vicari/e sostituire 
il/la titolare della direzione in caso di assenza 
e di coadiuvarlo/la nei compiti dirigenziali. 

Dem/Der Schuldirektorstellvertreter/in von 
Grundschulen mit Amtsführung steht die ent-
sprechende Funktionszulage im Ausmaß von 
80% zu.  

 Al/la docente vicario/a delle direzioni didat-
tiche in reggenza spetta l’indennità di fun-
zione relativa nella misura dell’80%. 

   
2. Die Bestimmungen des Absatzes 1 wer-

den mit Wirkung vom 1. April 1998 ange-
wandt. 

 2. Le disposizioni del comma 1 si appli-
cano con decorrenza 1° aprile 1998. 

   
3. Die im vorliegenden Artikel vorgese-

hene Zulage steht jenen Stellvertretern/innen 
nicht zu, die die entsprechende Funktions-
zulage aufgrund einer Abwesenheit von mehr 
als 45 Tagen des/der Inhabers/in der Direk-
tion erhalten. In diesem Falle steht dem/der 
Stellvertreter/in die für die Schuldirekto-
ren/innen vorgesehene Funktionszulage zu. 

 3. L’indennità di cui al presente articolo 
non spetta ai/alle docenti vicari/e cui com-
pete a causa dell’assenza superiore a 45 
giorni del/la titolare la relativa indennità di 
funzione. In tal caso, al/la docente vicario/a è 
attribuita l’indennità di funzione prevista per 
il personale direttivo. 

   
4. Die im vorliegenden Artikel vorgese-

hene Zulage ersetzt die in den Artikeln 71 bis 
75 des GSKV vom 4. August 1995 
vorgesehenen Gehaltselemente. 

 4. L’indennità di cui al presente articolo 
sostituisce le relative voci previste dagli 
articoli da 71 a 75 del CCNL del 4 agosto 
1995. 

   
Art. 30 

Besoldung des abgeordneten oder zur  
Verfügung gestellten Personals 

 Art. 30 
Trattamento economico per il  

personale comandato o utilizzato 
   

1. Dem Personal, das für mindestens ein 
ganzes Schuljahr zum Land oder zu Körper-
schaften des Landes abgeordnet bzw. der 
Schulverwaltung oder dem Pädagogischen 
Institut zur Verfügung gestellt wird, steht die 
Landeszulage laut Artikel 17 zu. Weiters 
steht diesem Personal eine projektbezogene 
Ausgleichszulage im Ausmaß von 150 Euro 
bis 500 Euro brutto monatlich zu. Die Aus-
gleichszulage ist im Ausmaß von höchstens 
250 Euro für die zusätzliche Qualifikation 
und für den Rest für die Deckung allfälliger 
Fahrtspesen in Zusammenhang mit der Ver-
legung des Dienstsitzes vorgesehen und kann 
nicht mehr als drei Schuljahre gewährt wer-
den. Das konkrete Ausmaß der Ausgleichs-

 1. Al personale comandato per la durata di 
almeno un intero anno scolastico alla Provin-
cia o ad enti dipendenti dalla Provincia ov-
vero all’amministrazione scolastica o 
all’istituto pedagogico spetta l’indennità pro-
vinciale prevista all’articolo 17. Spetta, inol-
tre, a tale personale un’indennità di compen-
sazione tra 150 euro e 500 euro lordi mensili 
rapportata a progetti predeterminati. L'inden-
nità di compensazione viene assegnata fino 
all’importo massimo di 250 euro per la quali-
ficazione aggiuntiva e per la rimanente parte 
per la copertura di eventuali spese di viaggio 
connesse al trasferimento della sede di servi-
zio e può essere concessa per un periodo 
massimo di tre anni scolastici. L’ammontare 



 44

den. Das konkrete Ausmaß der Ausgleichs-
zulage wird im Vertrag zur Abordnung fest-
gelegt. Dem Personal, das bei Inkrafttreten 
dieses Vertrages die Ausgleichszulage bereits 
bezieht, steht diese Zulage weiterhin für die 
Dauer der Abordnung zu. Der Dienstsitz wird 
an den Ort der Abkommandierung verlegt. 
Vom neuen Dienstsitz aus steht diesem Per-
sonal die Außendienstvergütung nach den 
Bedingungen des Lehrpersonals zu. Diese 
Bestimmung findet ab dem Schuljahr 2002-
2003 Anwendung. Die Arbeitszeit umfasst 
38 Wochenstunden. Für das abkommandierte 
Lehrpersonal finden alle übrigen geltenden 
Bestimmungen für das Lehrpersonal Anwen-
dung, soweit sie nicht mit diesem Absatz an-
ders geregelt sind. 

massimo di tre anni scolastici. L’ammontare 
concreto dell’indennità di compensazione è 
stabilito nel contratto relativo al comando. Al 
personale che al momento dell’entrata in vi-
gore del presente contratto percepisce già 
l’indennità di compensazione, la stessa con-
tinua ad essere corrisposta per la durata del 
comando. La sede di servizio è trasferita nel 
luogo di comando. A tale personale il tratta-
mento di missione previsto per il personale 
insegnante spetta dalla nuova sede di servi-
zio. Questa disposizione si applica a decor-
rere dall’anno scolastico 2002-2003. L’orario 
di lavoro è di 38 ore settimanali. Per quanto 
non diversamente disposto dal presente 
comma, al personale comandato si applicano 
tutte le ulteriori disposizioni vigenti per il 
personale docente. 

   
Art. 31 

Rechtsstatus und Besoldung des für Initia-
tiven zur Schulentwicklung ganz oder 

teilweise freigestellten Personals (Projekt-
begleiter/innen) 

 Art. 31 
Stato giuridico e trattamento economico 
del personale totalmente o parzialmente 
esonerato per iniziative finalizzate allo 
sviluppo della qualità dell’istituzione  

scolastica (coordinatori/trici di progetto) 
   

1. Dem Personal, das für Initiativen zur 
Schulentwicklung ganz oder teilweise vom 
Unterricht freigestellt wird, steht die Landes-
zulage laut Artikel 17 zu. Die Freistellung 
umfasst in der Regel die Zeit vom 1. Sep-
tember bis zum 30. Juni eines Schuljahres. 
Die Arbeitszeit beträgt bei einer vollen Frei-
stellung 38 Wochenstunden; bei Teilfreistel-
lungen gilt für die Berechnung der Arbeits-
zeit der Umrechnungsschlüssel Unterrichts-
stunden zu Verwaltungsstunden 1:1,9. Die 
Arbeitszeit umfasst auch die unterrichtsfreien 
Tage laut Schulkalender, mit Ausnahme der 
Sonn- und Feiertage. Der Dienstsitz wird an 
den Ort verlegt, an dem die Initiative haupt-
sächlich umgesetzt wird. Vom neuen Dienst-
sitz aus steht diesem Personal die Außen-
dienstvergütung nach den Bedingungen des 
Lehrpersonals zu. Diese Bestimmung findet 
ab dem Schuljahr 2002-2003 Anwendung. 
Eventuelle Überstunden können nur als Zeit-
ausgleich beansprucht werden. Für dieses 
Lehrpersonal finden alle übrigen geltenden 
Bestimmungen für das Lehrpersonal Anwen-
dung, soweit sie nicht mit diesem Absatz an-

 1. Al personale totalmente o parzialmente 
esonerato dall’insegnamento per iniziative 
finalizzate allo sviluppo della qualità 
dell’istituzione scolastica, spetta l’indennità 
provinciale di cui all’articolo 17. L’esonero 
comprende, di norma, il periodo dal 1° set-
tembre fino al 30 giugno di un anno scola-
stico. Nel caso di un esonero totale, l’orario 
di lavoro è di 38 ore settimanali; nel caso di 
esoneri parziali per la determinazione 
dell’orario di lavoro si applica il coefficiente 
di ponderazione 1,9 per ogni ora di esonero 
dall’insegnamento. L’orario di lavoro com-
prende anche i giorni di interruzione 
dell’attività didattica secondo il calendario 
scolastico, ad eccezione dei giorni festivi. La 
sede di servizio è trasferita nel luogo dove 
l’iniziativa viene principalmente realizzata. A 
tale personale spetta dalla nuova sede di ser-
vizio il trattamento di missione prevista per il 
personale insegnante. Questa disposizione si 
applica a decorrere dall’anno scolastico 
2002-2003. Eventuali ore straordinarie pre-
state possono essere solamente recuperate. 
Per quanto non diversamente disposto dal 
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dung, soweit sie nicht mit diesem Absatz an-
ders geregelt sind. 

Per quanto non diversamente disposto dal 
presente comma, a tale personale si applicano 
tutte le ulteriori disposizioni vigenti per il 
personale docente. 

   
Art. 32 

Außendienstregelung  
 Art. 32 

Disciplina di missione  
   

1. Für das Personal gemäß Artikel 1 wird 
die Außendienstregelung laut Anlage 3 zu 
diesem Vertrag angewandt. 

 1. Al personale di cui all’articolo 1 si ap-
plica la disciplina di missione prevista 
all’allegato 3 al presente contratto. 

   
Art. 33 

Den einzelnen Schulen zuzuweisendes  
Überstundenkontingent 

 

 Art. 33 
Contingente delle ore di lavoro straordi-

nario dell’istituzione scolastica assegnabili 
dalla Provincia  

   
1. Zwecks Vergütung der Beauftragungen 

und der Tätigkeiten gemäß Artikel 5 Absätze 
3, 4, 5, und 6 sowie gemäß Artikel 11 Ab-
sätze 2 und 3 bestimmt die Landesregierung, 
nach Anhören der Gewerkschaften, das ent-
sprechende Gesamtkontingent der vom Land 
zu bezahlenden Überstunden. Im Rahmen 
des entsprechenden Gesamtkontingentes 
weist der/die zuständige Schulamtsleiter/in  
das Kontingent den einzelnen Schulen zu. 
Dieses Kontingent beinhaltet nicht die für 
den Unterricht vorgeschriebenen, zusätzli-
chen Stunden sowie die Supplenzstunden. 

 1. Per la retribuzione degli incarichi e 
delle prestazioni di cui agli articoli 5, commi 
3, 4, 5 e 6 nonché all'articolo 11, commi 2 e 
3, la Giunta provinciale, sentite le organizza-
zioni sindacali determina il relativo contin-
gente complessivo di ore straordinarie che 
vengono corrisposte dalla Provincia. Nel ri-
spetto del contingente complessivo, 
l’intendente scolastico/a competente assegna 
il contingente alle singole istituzioni scolasti-
che. Dal predetto contigente sono escluse le 
ore riferibili alle attività obbligatorie aggiun-
tive di insegnamento e quelle relative alle 
supplenze. 

   
2. Für die Leistung von bezahlbaren Über-

stunden stehen ab 1. September 2000 dem 
Lehrpersonal und den Erziehern/innen die in 
der Anlage 2 zu diesem Vertrag vorgesehe-
nen Überstundenbeträge zu. 

 2. Per la prestazione di ore di lavoro stra-
ordinario retribuibili spettano, con decor-
renza 1° settembre 2000, i compensi previsti 
dall’allegato 2 al presente contratto. 

   
Art. 34 

Essensgutscheine für das Lehrpersonal  
 Art. 34 

Buoni pasto per il personale docente  
   

1. Das gemäß Artikel 11 Absatz 5 erstellte 
Tätigkeitsprogramm beinhaltet das Verzeich-
nis der Lehrer/innen, für die der Unterricht, 
inbegriffen die Aufsicht und Betreuung in 
der Mensa, oder die Ausübung der Dienste 
laut Artikel 11 und 12 am gleichen Tag vor-
mittags und nachmittags zu leisten sind. Auf-
grund dieses Verzeichnisses werden der je-
weiligen Schule die notwendigen Essensgut-
scheine mit dem selben Betrag wie für das 

 1. Il piano di attività adottato ai sensi 
dell’articolo 11, comma 5, contiene l’elenco 
dei/delle docenti per i/le quali, nel relativo 
anno scolastico, l'insegnamento, comprensivo 
dell’eventuale vigilanza ed assistenza alla 
mensa, ovvero l'espletamento dei servizi di 
cui agli articoli 11 e 12 sono articolati nella 
stessa giornata in orario antimeridiano e po-
meridiano. In base al predetto elenco, ven-
gono attribuiti all'istituzione scolastica i ne-
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scheine mit dem selben Betrag wie für das 
Landespersonal zur Verfügung gestellt. Die 
Gutscheine werden laut den geltenden Be-
stimmungen des Landes verwendet und ver-
waltet.  

gono attribuiti all'istituzione scolastica i ne-
cessari buoni pasto di pari importo rispetto a 
quelli attribuiti al personale provinciale; tali 
buoni vengono utilizzati e amministrati a 
norma delle vigenti disposizioni provinciali 
in materia. 

   
2. Der Schule werden außerdem die not-

wendigen Essensgutscheine zur Verfügung 
gestellt, die dem Lehrpersonal im Falle der 
verpflichtenden Teilnahme an den Sitzungen 
der Kollegialorgane, die für den Unterricht 
erforderlich sind, ausgehändigt werden, vor-
ausgesetzt, die jeweilige Lehrperson ist am 
gleichen Tag vormittags und nachmittags im 
Dienst. 

 2. All'istituzione scolastica sono altresì at-
tribuiti i necessari buoni pasto da consegnare 
al personale docente in occasione delle atti-
vità obbligatorie collegiali funzionali 
all’insegnamento che comportino la presenza 
del personale stesso nell’istituzione scola-
stica nella stessa giornata sia la mattina sia al 
pomeriggio. 

   
Abschnitt IV 

Beziehungen mit den Gewerkschaften 
 Capo IV 

Relazioni sindacali 
   

Art. 35 
Beziehungen zu den Gewerkschaften 

 Art. 35 
Relazioni sindacali 

   
1. Die Bestimmungen über die Gewerk-

schaftsbeziehungen, die Information und die 
Beteiligung der Gewerkschaften, die Ge-
werkschaftsrechte, die Verfahren zur Ver-
meidung von Konflikten sowie zur authenti-
schen Auslegung der Verträge bleiben wei-
terhin durch den GSKV geregelt, vorbehalt-
lich der Ergänzungen im Zuge der dezentrali-
sierten Verhandlungen gemäß Artikel 36 und 
der Berücksichtigung der in Artikel 38 über 
die Sonderurlaube und Wartestände für die 
Gewerkschaftsfunktionäre enthaltenen Be-
stimmungen. Die dezentralen Verhandlungen 
über die einheitlichen Gewerkschaftsvertre-
tungen werden innerhalb September 2002 
aufgenommen.  

 1. Il sistema delle relazioni sindacali, le in-
formazioni e le forme di partecipazione, i di-
ritti sindacali, le procedure di raffreddamento 
dei conflitti, come pure l’interpretazione au-
tentica dei contratti, sono regolati dal CCNL, 
fatte salve le integrazioni da definirsi in sede 
di contrattazione decentrata ai sensi 
dell’articolo 36 e nel rispetto di quanto previ-
sto dall’articolo 38 in materia di aspettativa e 
permessi sindacali. La contrattazione decen-
trata sulle rappresentanze sindacali unitarie 
viene avviata entro il mese di settembre 
2002.  

   
Art. 36 

Dezentralisierte Vertragsverhandlungen 
mit den Schulämtern  

 Art. 36 
Contrattazione decentrata con  

le intendenze scolastiche  
   

1. Die Vertragsverhandlungen für das im 
Artikel 1 genannte Personal werden gemein-
sam für die drei Schulämter für folgende Be-
reiche geführt: 

 1. La contrattazione decentrata per il per-
sonale di cui all'articolo 1 viene svolta in un 
unico contesto per le tre Intendenze scolasti-
che per le seguenti materie: 

a) Kriterien für die Beanspruchung des Bil-
dungsurlaubes, 

 a) criteri per la fruizione dei permessi per il 
diritto allo studio; 
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dungsurlaubes, diritto allo studio; 

b) Kriterien zur Anwendung der Bestimmun-
gen über die Gewerkschaftsrechte und 
Gewerkschaftsbeziehungen sowie, in die-
sem Zusammenhang, über die Entwick-
lung der Gewerkschaftsbeziehungen an 
der jeweiligen Schule, 

 b) criteri di attuazione delle norme relative ai 
diritti ed alle relazioni sindacali nonché, 
in tale quadro, allo sviluppo delle rela-
zioni sindacali a livello di singola istitu-
zione scolastica; 

c) Kriterien und Prioritäten zur Zuweisung 
des Zusatzkontingentes des Plansolls der 
Grundschule gemäß Artikel 8 des Zusatz-
abkommens des GSKV vom 10. April 
1997, 

 c) criteri e priorità per l'assegnazione della 
quota perequativa dell’organico della 
scuola elementare, ai sensi dell’articolo 8 
del CCNL integrativo del 10 aprile 1997; 

d) die laut vorliegendem Vertrag an die ein-
heitlichen dezentralisierten Vertragsver-
handlungen delegierten Bereiche. 

 d) le materie demandate alla contrattazione 
decentrata unitaria dal presente contratto. 

   
2. Die dezentralisierten Vertragsverhand-

lungen werden nach Schulämtern getrennt 
und unter Beachtung der nachstehend an-
geführten Kriterien für folgende Bereiche 
geführt: 

 2. La contrattazione decentrata viene 
svolta separatamente per ogni singola Inten-
denza scolastica, nel rispetto dei criteri sotto 
elencati, per le seguenti materie: 

a) Bestimmung der Prioritäten und Kriterien 
für die Zuteilung des jährlichen Stunden-
kontingentes für die im Artikel 5 Absatz 
4, Artikel 6 Absatz 6, und Artikel 11 Ab-
sätze 2 und 3 vorgesehenen Tätigkeiten, 
mit Ausnahme der verpflichtenden zu-
sätzlichen Unterrichtstätigkeiten, sowie 
der freiwilligen Supplenz- oder kurrikula-
ren Unterrichtsstunden. Die genannten 
Stunden können auch zur Förderung der 
Fortbildungstätigkeiten verwendet wer-
den, die 30 Stunden im Jahr übersteigen, 
und zwar gemäß den Beträgen für Verwal-
tungstätigkeiten laut Tabelle 2, 

 a) individuazione delle priorità e dei criteri di 
distribuzione del monte ore annuale per le 
attività di cui all’articolo 5, comma 4, arti-
colo 6, comma 6, e articolo 11, commi 2 e 
3, con esclusione delle attività obbligato-
rie aggiuntive di insegnamento nonché 
delle ore facoltative di supplenza o di in-
segnamento curriculare. Le predette ore 
possono essere, altresì, destinate alla co-
pertura degli oneri relativi alla incentiva-
zione delle attività di aggiornamento supe-
riori alle 30 ore annue secondo quanto 
stabilito dalla tabella 2 per attività non di 
insegnamento; 

b) Mobilität und Verwendung des Personals: 
Die Termine für die Einreichung der Ge-
suche und das Kontingent der für die in-
ternen und externen Versetzungen, Ver-
wendungen und provisorischen Zuwei-
sungen des Lehrpersonals werden, nach 
Anhören der Schulgewerkschaften, fest-
gelegt. Die Versetzung des von anderen 
Provinzen kommenden Personals wird 
laut Artikel 7 Absatz 16 des gesetzesver-
tretenden Dekretes vom 24. Juli 1996, Nr. 
434, geregelt. Die betroffenen Personen 
werden, eventuell auch nur provisorisch, 

 b) mobilità ed utilizzazione del personale. A 
tal fine, i termini per la presentazione 
delle domande e il contingente dei posti 
disponibili a mobilità interna ed esterna 
quali trasferimenti, utilizzazioni e asse-
gnazioni provvisorie del personale do-
cente, sono fissati sentite le organizzazioni 
sindacali. La mobilità del personale pro-
veniente da altre province è attuata se-
condo le modalità previste dall'articolo 7, 
comma 16, del decreto legislativo 24 lu-
glio 1996, n. 434, previo inserimento, an-
che provvisorio, nei ruoli provinciali isti-
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werden, eventuell auch nur provisorisch, 
in die Landesstellenpläne gemäß Absatz 1 
des genannten Artikels 7 aufgenommen, 
damit auch für sie die dienst- und besol-
dungsrechtlichen Bestimmungen des Di-
rektions- und Lehrpersonals der Provinz 
Bozen und die Bestimmungen des LKV 
Anwendung finden können. Für das Lehr-
personal werden die Versetzungen ab dem 
Schuljahr 2000-2001 mit zweijähriger 
Fälligkeit vorgenommen, 

che provvisorio, nei ruoli provinciali isti-
tuiti ai sensi del comma 1 del medesimo 
articolo 7, ai fini dell’applicazione a detto 
personale dello stato giuridico ed econo-
mico del presente CCP previsti per il per-
sonale docente e dirigente in servizio in 
Provincia di Bolzano. Per il personale do-
cente i trasferimenti vengono effettuati a 
decorrere dall’anno scolastico 2000-2001 
con cadenza biennale; 

c) Kriterien zur Umsetzung von Fortbil-
dungs-, Ausbildungs- und Umschulungs-
initiativen und für die Teilnahme des Per-
sonals an diesen Tätigkeiten, 

 c) criteri per l'attuazione delle iniziative di 
aggiornamento, formazione in servizio e 
riconversione professionale e per la parte-
cipazione del personale a tali attività; 

d) die im vorliegenden Vertrag an die dezent-
ralisierten Vertragsverhandlungen auf 
Schulamtsebene delegierten Bereiche. 

 d) le materie demandate alla contrattazione 
decentrata a livello di singola intendenza 
dal presente contratto. 

   
Abschnitt V 

Verschiedene Bestimmungen 
 Capo V 

Disposizioni varie 
   

Art. 37 
Maßnahmen zur Förderung der Kenntnis 

der italienischen, deutschen und 
ladinischen Sprache  

 Art. 37 
Iniziative per un migliore apprendimento 

delle lingue italiana, tedesca e ladina  

   
1. Die Lehrpersonen können, aufgrund von 

Kriterien, die von der Landesregierung ge-
nehmigt werden, im Laufe eines Schuljahres 
und für höchstens zwei auch nicht aufeinan-
derfolgende Monate zur Teilnahme an 
Intensivkursen zur Erlernung und Verbesse-
rung der zweiten Sprache und der ladinischen 
Sprache ermächtigt werden. Diese Zeit gilt 
für alle Belange als Dienst, und die Kosten 
für die Einschreibung und den Besuch der 
Kurse gehen zu Lasten des Landes. Falls die 
Kurse außerhalb des Dienstsitzes stattfinden, 
wird für die Teilnahme an denselben ein 
Tagessatz gemäß Landesgesetz vom 11. Mai 
1988, Nr. 18, gewährt. 

 1. Il personale docente può essere autoriz-
zato, secondo criteri stabiliti dalla Giunta 
provinciale, a partecipare nel corso di un 
anno scolastico e per la durata complessiva di 
due mesi, anche non continuativi, a corsi in-
tensivi di apprendimento e perfezionamento 
della seconda lingua e della lingua ladina. 
Durante tale periodo, il personale è conside-
rato in servizio a tutti gli effetti e gli oneri di 
iscrizione e frequenza sono a carico della 
Provincia. Qualora i corsi si svolgano fuori 
sede, per la partecipazione ad essi viene at-
tribuita una diaria ai sensi della legge provin-
ciale 11 maggio 1988, n. 18. 

   
2. Das Lehrpersonal beansprucht die obge-

nannte Begünstigung in der Regel in der un-
terrichtsfreien Zeit. Diese Abwesenheit darf 
keine Aufnahme von Ersatzpersonal zur 
Folge haben. 

 2. Il personale docente usufruisce, di 
norma, del predetto beneficio nei periodi di 
sospensione dell'attività didattica e comun-
que l’assenza non dà luogo ad assunzione di 
personale supplente. 
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Art. 38 
Urlaube, Wartestände, Freistellungen, 

Krankheiten und Absenzen 
im Allgemeinen 

 Art. 38 
Congedi, aspettative, permessi,  
malattie ed assenze in genere  

   
1. Für den ordentlichen und den außeror-

dentlichen Urlaub, für die Wartestände, Frei-
stellungen, inbegriffen jene der Gewerk-
schaftsfunktionäre/innen, Freistellungen des 
Lehrpersonals mit politischem oder Verwal-
tungsmandat, für die Krankheiten und die 
Abwesenheiten im Allgemeinen kommt für 
das Personal laut Artikel 1 die in der Anlage 
4 zu diesem Vertrag enthaltene Regelung zur 
Anwendung. 

 1. Al personale di cui all'articolo 1 per i 
congedi ordinari e straordinari, per le aspet-
tative e per i permessi, inclusi quelli sindacali 
e per il personale chiamato a ricoprire cariche 
pubbliche elettive, per le malattie e le as-
senze in genere si applica la disciplina previ-
sta all'allegato 4 al presente contratto. 

   
2. Die günstigeren Bestimmungen des Ur-

laubsrechtes gemäß Absatz 1 gelten nur für 
den Zeitraum der Dienstleistung in der Pro-
vinz Bozen. Aufrecht bleibt die Anwendung 
der im GSKV enthaltenen ungünstigeren Be-
stimmungen bei einer allfälligen Versetzung 
des Personals an Schulen des restlichen 
Staatsgebietes. 

 2. Le disposizioni più favorevoli previste 
dalla disciplina di cui al comma 1, si appli-
cano al solo periodo di permanenza nella 
Provincia di Bolzano, ferma restando l’ap-
plicazione della normativa meno favorevole 
contenuta nel CCNL all'atto dell'eventuale 
trasferimento del medesimo personale in 
istituzioni scolastiche del restante territorio 
dello Stato. 

   
3. Falls die ungünstigeren Bestimmungen 

angewandt werden, wird die juridische und 
ökonomische Position des versetzten Perso-
nals jedenfalls jener Position gleichgestellt, 
die sich auf den letzten Tag der Abwesenheit 
gemäß Absatz 1 bezieht und aufgrund des 
GSKV zusteht. 

 3. In caso di applicazione della normativa 
meno favorevole, la posizione giuridica ed 
economica del personale trasferito è comun-
que equiparata alla posizione corrispondente 
a quella riferita all'ultimo giorno di assenza 
di cui al comma 1, spettante in base al 
CCNL. 

   
4. Die Absätze 2 und 3 gelten auch für das 

Personal gemäß Artikel 1, welches infolge 
eines neuen Vertrags auf dessen Anwendung 
verzichtet. 

 4. I commi 2 e 3 si applicano anche al per-
sonale di cui all'articolo 1 che, in seguito al 
rinnovo del contratto, rinuncia 
all’applicazione dello stesso. 

   
Art. 39 

Angemessene Entschädigung  
 Art. 39 

Equo indennizzo  
   

1. Für das Personal laut Artikel 1 kommt 
für die angemessene Entschädigung die in 
der Anlage 5 zu diesem Abkommen vorgese-
hene Regelung zur Anwendung. 

 1. Al personale di cui all'articolo 1 si ap-
plica la disciplina sull'equo indennizzo pre-
vista all’allegato 5 al presente contratto. 
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Art. 40 
Zusatzrentenfonds  

 Art. 40 
Fondi previdenziali complementari  

   
1. Auf das Personal laut Artikel 1 wird die 

Regelung über die Zusatzrentenfonds gemäß 
den Modalitäten und Kriterien ausgedehnt, 
die für das entsprechende Personal des öf-
fentlichen Dienstes des Landes vorgesehen 
werden. 

 1. Al personale di cui all'articolo 1 sarà 
estesa la disciplina relativa ai fondi previ-
denziali complementari secondo le modalità 
ed i criteri previsti per il personale del pub-
blico impiego provinciale. 

   
Art. 41 

Schlussbestimmungen  
 Art. 41 

Disposizioni finali  
   

1. Die Bestimmungen und die Landeszu-
lagen dieses Vertrages finden auch für  Lehr-
personen und Erzieher/innen Anwendung, 
die den Schulen der Provinz Bozen proviso-
risch zugewiesen sind oder jedenfalls dort 
Dienst leisten. Die genannten Zulagen wer-
den hingegen jenem Personal laut Artikel 1 
nicht ausbezahlt, das nicht in der Provinz 
Bozen seinen Dienst leistet. 

 1. Le disposizioni e le indennità di cui al 
presente contratto trovano applicazione 
anche nei confronti del personale insegnante 
– docente ed educativo – in assegnazione 
provvisoria, o comunque in servizio in 
un’istituzione scolastica della Provincia di 
Bolzano. Le predette indennità, viceversa, 
non vengono corrisposte al personale di cui 
all’articolo 1, che a qualsiasi titolo non presti 
servizio in Provincia di Bolzano. 

   
2. Die Bestimmungen dieses Vertrages 

werden im Falle der Versetzung des betrof-
fenen Personals an Ämter, Institute oder 
Schulen im übrigen Staatsgebiet gemäß Arti-
kel 7 Absatz 10 des gesetzesvertretenden 
Dekretes Nr. 434/96 nicht mehr angewendet. 
In diesen Fällen stehen auch die vorgesehe-
nen Landeszulagen nicht mehr zu. In die 
einzelnen individuellen Arbeitsverträge, die 
gemäß Artikel 18 des GSKV vom 4. August 
1995 abgeschlossen werden, wird in diesem 
Sinne eine eigene Vertragsklausel eingefügt. 

 2. Le disposizioni e la fruizione delle in-
dennità di cui al presente contratto cessano in 
caso di trasferimento del personale interes-
sato ad uffici, istituti o istituzioni scolastiche 
nel restante territorio dello Stato ai sensi 
dell’articolo 7, comma 10, del decreto legi-
slativo n. 434/96. Nei singoli contratti indivi-
duali di lavoro stipulati ai sensi dell’articolo 
18 del CCNL del 4 agosto 1995, viene inse-
rita, in tal senso, una specifica clausola con-
trattuale.  

   
3. Für das im Artikel 1 genannte Personal 

finden die Bereiche und Grundsätze des 
Dienstrechtes und der Besoldung der gelten-
den Bestimmungen Anwendung, sofern sie 
nicht durch den vorliegenden Vertrag eigens 
geregelt sind. 

 3. Nei confronti del personale di cui 
all’articolo 1, nelle materie e negli istituti 
dello stato giuridico e del trattamento eco-
nomico non specificatamente disciplinati dal 
presente contratto, trovano applicazione le 
normative in vigore.  

   
4. Für die Zecke gemäß Absatz 3 nehmen 

die Vertragsparteien zur Kenntnis, dass der 
vorliegende Vertrag die in den folgenden 
Artikeln vorgesehenen Bereiche und Grund-
sätze regelt, und zwar bezüglich des 

 4. Per le finalità di cui al comma 3, le parti 
contraenti prendono atto che il presente con-
tratto disciplina le materie e gli istituti previ-
sti dai seguenti articoli relativi al  

- GSKV vom 4. August 1995, Artikel 19, 20, 
21, 22, 23, 24, 25, 26 28, Artikel 31, 34, 
40, 41, 42, 43 – Absätze 4 und 5, Artikel 
45, 46, 63 – Absatz 1 Buchstabe c), d), e), 

 - CCNL del 4 agosto 1995: articolo 19, 20, 
21, 22, 23, 24, 25, 26 28, articoli 31, 34, 
40, 41, 42, 43 – commi 4 e 5, articoli 45, 
46, 63 – comma 1, lettere c), d), e), f), g), 
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45, 46, 63 – Absatz 1 Buchstabe c), d), e), 
f), g), h) bezüglich der Zusatzvergütung, 
Artikel 69, 70, 71, 72, 73, 74, 75, 76 und 
77, 

46, 63 – comma 1, lettere c), d), e), f), g), 
h) relative al trattamento accessorio, arti-
coli 69, 70, 71, 72, 73, 74, 75, 76, e 77; 

- GSKV vom 2. Mai 1999, Artikel 12, 25, 28, 
41, 42, 43, 49 und 50, 

 - CCNL del 2 maggio 1999, articoli 12, 25, 
28, 41, 42, 43, 49 e 50; 

- Staatlichen Zusatzvertrages vom 31. August 
1999, Artikel 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 
15, 16, 17, 18, 19, 20, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 
31 und 37. 

 - CCNL integrativo del 31 agosto 1999, arti-
coli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 
17, 18, 19, 20, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31 e 
37. 

   
5. Die Bestimmungen des GSKV vom 4. 

August 1995, die auch nach Inkrafttreten des 
LKV vom 16. April 1998 zur Anwendung 
kommen, sind mit den allgemeinen Bestim-
mungen laut D.P.R. vom 10. Februar 1983, 
Nr. 89, in der geltenden Fassung laut Legis-
lativdekret vom 24. Juli 1996, Nr. 434, in 
Einklang zu bringen. 

 5. Le disposizioni del CCNL del 4 agosto 
1995, che continuano ad applicarsi anche 
dopo l’entrata in vigore del CCP del 16 aprile 
1998 sono da raccordarsi con le disposizioni 
generali di cui al D.P.R. 10 febbraio 1983, n. 
89, come modificato ed integrato dal decreto 
legislativo 24 luglio 1996, n. 434.  

   
6. Mit Inkrafttreten des vorliegenden Ver-

trages finden die Bestimmungen des D.P.R. 
vom 20. April 1994, Nr. 349, ausgenommen 
der pensionsrechtliche Teil, nicht mehr An-
wendung. 

 6. Con l’entrata in vigore del presente con-
tratto, cessa l’applicazione del D.P.R. 20 
aprile 1994, n. 349, esclusa la parte sulla di-
sciplina previdenziale.  

   
   
23. April 2003  23 aprile 2003 

  
  
  

Die Öffentliche Delegation La delegazione pubblica 
   
   

DER LANDESRAT / L’ASSESSORE 
 

Dr. Otto Saurer 
  
  
  

DIE LANDESRÄTINNEN / LE ASSESSORE 
 

Dr. Sabina Kasslatter Mur 
 
 
 

Luisa Gnecchi 
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DER LANDESRAT / L’ASSESSORE 
   

Dr. Florian Mussner 
   
   
   

DIE SCHULAMTSLEITER / GLI INTENDENTI SCOLASTICI 
   

Dr. Peter Höllrigl 
  
  
  

Dr. Bruna Visintin Rauzi 
  
  
  

Dr. Roland Verra 
   
   
   

DER RESSORTDIREKTOR / IL DIRETTORE DI DIPARTIMENTO 
   

Dr. Günther Andergassen 
   
   
   

DIE ABTEILUNGSDIREKTOREN / I DIRETTORI DI RIPARTIZIONE 
   

Dr. Paul Silbernagl 
  
  
  

Dr. Claudio Vidoni 
  
  
  

Dr. Alfred Irsara  
  
  
  

Dr. Engelbert Schaller 
  
  
  

DIE AMTSDIREKTOREN / I DIRETTORI D’UFFICIO 
   

Dr. Klaus Schwarzer 
  
  
  

Dr. Giorgio Danieli 
  



 53

Gewerkschaftsorganisationen Organizzazioni sindacali 
  

SGB-CISL-SCHULE / CISL-SGB-SCUOLA 
  

Erich Sparer 
  
  
  

AGB-CGIL-SCHULE / CGIL-AGB-SCUOLA 
  

Dr. Stefano Fidenti 
  
  
  

SSG/ASGB / SSG/ASGB 
  
  

Heidi Frötscher 
  
  
  

SGK-UIL-SCHULE / UIL-SGK-SCUOLA 
  

Dr. Giovanni Scolaro 
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Ergänzende Erklärungen zum LKV für 
das Schuljahr 1999-2000 

 Dichiarazioni aggiuntive al CCP per 
l’anno scolastico 1999-2000 

   
Mit Bezug auf das Ergebnis der Verhand-
lungen vom 18.06.1999 zum Landeskollek-
tivvertrag für das Lehrpersonal und die Er-
zieher der  Grund, Mittel- und Oberschulen 
der Provinz Bozen betreffend die Anpassung 
des LKV vom 16.04.1998 für das Schuljahr 
1999-2000 vereinbaren die Vertragspartner 
folgende Zusatzerklärungen zum LKV: 

 Con riferimento all’esito delle trattative del 
18.06.1999 per il contratto collettivo pro-
vinciale per il personale docente ed educativo 
delle scuole elementari e secondarie di primo 
e secondo grado della Provincia di Bolzano 
concernente l’adeguamento del CCP del 
16.04.1998 per l’anno scolastico 1999-2000 
le parti concordano le seguenti dichiarazioni 
aggiuntive al CCP: 

   
1. Zusätzliche Unterrichtsstunden  1. Ore aggiuntive di insegnamento con re-

tribuzione straordinaria 
   
Die zusätzlichen Unterrichtsstunden für ge-
legentliche Supplenzen müssen in der Regel 
mit einer angemessenen Vorankündigung 
verlangt werden. Um die Kontinuität des 
Dienstes bei unvorhergesehenen Erfordernis-
sen zu gewährleisten, wird im Einvernehmen 
mit dem Lehrpersonal ein Bereitschaftsstun-
denplan erstellt, der auf jeden Fall den or-
ganisatorischen Bedürfnissen der jeweiligen 
Schule entsprechen muss. Diese Stunden 
werden nur vergütet, wenn die jeweiligen 
Supplenzen auch effektiv geleistet werden. 

 Le ore di insegnamento aggiuntivo per sup-
plenze saltuarie devono, di norma, essere 
richieste con un congruo anticipo. Per garan-
tire la continuità di servizio a fronte di esi-
genze improvvise, si farà riferimento ad un 
quadro di orario di disponibilità stabilito con 
l’intesa dei docenti e comunque funzionale 
alle esigenze della singola scuola. Tali ore sa-
ranno retribuite solo se le supplenze saranno 
effettivamente prestate. 

   
2. In der unterrichtsfreien Zeit geleisteten 

Tätigkeiten laut Artikel 6 des LKV 
 2. Attività di cui all’articolo 6 del CCP 

svolte sul periodo di sospensione 
dell’attività didattica 

   
Die für den Unterricht erforderlichen, zu-
sätzlichen Tätigkeiten, die während der un-
terrichtsfreien Zeit geleistet werden, gelten in 
jeder Hinsicht als Tätigkeiten laut Artikel 6 
des LKV vom 16.04.1998, abgeändert durch 
Artikel 5 des heute unterschriebenen Ver-
tragsentwurfes, betreffend die Anpassung des 
obgenannten LKV für das Schuljahr 1999-
2000. 

 Le attività funzionali all’insegnamento orga-
nizzate nei periodi di sospensione dell’attività 
didattica sono a tutti gli effetti computabili 
nelle attività di cui all’articolo 6 del CCP del 
16.04.1998, come modificato dall’articolo 5 
dell’ipotesi del CCP oggi sottoscritto concer-
nente l’adeguamento del predetto CCP per 
l’anno scolastico 1999-2000. 

   
3. Überstundenkontingent für das Schul-

jahr 1999-2000 
 3. Contingente ore straordinarie per 

l’anno scolastico 1999-2000 
   
Für das Schuljahr 1999-2000 werden für die 
zusätzlichen Unterrichtsstunden und für die 
für den Unterricht erforderlichen zusätzli-
chen Tätigkeiten laut den Artikeln 4, 5 und 7 
des LKV vom 16.04.1998, abgeändert durch 

 Per l’anno scolastico 1999-2000 per  le atti-
vità aggiuntive di insegnamento e quelle fun-
zionali all’insegnamento di cui agli articoli 4, 
5 e 7 del CCP del 16.04.1998, come sostituite 
dall’ipotesi di CCP sottoscritto in data 
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des LKV vom 16.04.1998, abgeändert durch 
den heute unterzeichneten Vertragsentwurf, 
mindestens dieselben Mittel wie für das 
Schuljahr 1998-1999 gewährleistet. Die ent-
sprechenden Ressourcen sind im Haushalts-
voranschlag für das Jahr 1999 bereits vorge-
sehen. 

dall’ipotesi di CCP sottoscritto in data 
odierna, vengono garantite risorse economi-
che non inferiori a quelle assegnate nell’anno 
scolastico 1998-1999. Le relative risorse 
sono già disponibili nel bilancio di previsione 
per l’esercizio finanziario 1999. 

Um eine korrekte Planung zu gewährleisten, 
wird der Betrag der zur Verfügung stehenden 
Mittel den einzelnen Schulen zu Beginn des 
Schuljahres mitgeteilt. 

 Ai fini di una corretta programmazione, 
l’ammontare delle risorse disponibili sarà 
comunicato alle singole scuole all’inizio 
dell’anno scolastico. 

   
   

Die öffentliche Delegation  Die Gewerkschaften 
La delegazione pubblica  Le organizzazioni sindacali 

   
   
   
Bozen, den 22.06.1999  Bolzano, lì 22.06.1999 

 


